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‘IL POPOLO ITALIANO HA DATO UNA IMPO- 
NENTE PROVA DI MATURITA’ CIVILE E PO- 
LITICA., RECANDOSI COMPATTO: ALLE URNE 
NONOSTANTE LE AFFRETTATE PREVISIONI 
-DEDOTTE DALLA APPARENTE FREDDEZZA 
-CON LA QUALE ERA STATA ACCOLTA DO- 
_VUNQUE LA CAMPAGNA ELETTORALE 
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“delle sue braccia spalancate, la bene- | 
dizione del Cielo tire che non 
solo metaforicamente lo 
to siè quest Uomo netat- 
= timo stesso in cui il voto del Sacro. 


Collegio Pha eletto Sommo Pontefice, _ 
vi é in questa verità una real- 
-Sulë radici di -questa forza spirt 


y 


-voti spettatori, nulla ọ quasi sappia- | 


pirsi -soltanto coloro 
-che il soprannatu 
costante 
tutta la 


$ 


di vita. Perchè dovremmo meravi- 
gliarci del fatto che Egli abbia rice . * : 


Pe 


| | — >- yT questi giorni in cui tutto il doni che da soli basterebbero a defi- a quella dolcezza penetrante, allo sve Encicliche, che abbiamo medita- : § 
mondo celebra i fausti anniver- nira e caratterizzare un uomo- e a- dei suoi oochi luminosi. Non to le sue fr sulla liturgia, 
sari del Santo Padre; vorrei par- porlo su di- un piano: straordinario, -è forse vero che in quelVistante sola- *0ne della Vergine, le origini deda. 
| soprattutto di Piosull in. hanno un'importanza per così dire mente quel determinato pellegrino Vita e tanti e tanti altri argomenti $ 
i quanto uomo, non solamente secondaria quando si tratta del Vi- diventa Voggetio:dell’interessamento, nak sappiamo 
=| ~- > > del Pastore’ cui obbediscono cin- ‘cario di Cristo, del testimone di Dio della sollecitudine paterna di Colui "eUa più-completa accezione del ter-- f. 

| < Quecento milioni di fedeli, o del-Som- sulla terra: il piano sul quale si deve che lentamente, dolcemente, lo va in- mine, un Uomo che vive secondo lo f - 


vedere un: grande Papa non è. soltan-  terrogando a voce bassa? Mentre T un ultimo tratto, un altro; | 
segno: chi ha veduto sorridere Pio XI f 

non dimenticherd mai più- quet sor- 
-riso. Il bel volto tutto Viluümina, gti 
occhi sorridono. dietro le lenti degli- 
‘occhiali, come- le labbra e i lieni soF 


gestatoria fende la navata‘ della- ba- -tc quéllo degli esseri superiori, fos- Pio XI 
e silica di S. Pietro, risuonante di.en- .séro-anche degli eroi o dei genii; da belle mani dalle dita affusolate, ac- 
ees tusiastiche acclamazioni. Altri diran- un Papa noi ci aspettiamo un segno ‘carezzano i grani d’un rosario come 

+) NO ciò appartiene alla storia — secondo- lo. per unintenzione di preghiera; poi, 


-~ quale peso hanno avuto, sulla bilan- - Ebbene, eccolo to's ; lar - interrom i, punteggiano con un 


‘parla, le sue mani, quelle sue 


| 0 con sovrana semplicità: Basta; gesto ben definito:una frase, una ri- 
- nel quale le potenze. della terra -si a fissarlo, il solo aspetto: fisica; così  sposta, Si, quelle parole, quel gesto, 
 scontravano. sopra l'abisso, gl’inter- esile e:grande nella bianca sua veste, si rivolgono e si consacrano ‘proprio 
venti di quest’ Uomo: disarmato: Altri le spalle:protette dalla mozzetta di a me — pensa il pellegrino — la 
diranno Vimportanza- del pensiero ermellino, il volto pallido e dai linea- -dolcezza che mi circonda in questo 
< .. scaturito dal suo infaticabile cervello, menti finemente cesellati,' quest’Uo- istante: ha- un nome: si chiama la 
per dare ai problemi, a tutti i pro- mo ‘impone irresistibilmente lim- carità di.Cristo. == 
|. blemi che si pone Vuomo del ventesi- pressione. di un-essere nel quale lo 
mo secolo, una soluzione fondata sul spirituale ha. estenuato il. sensibile, per le creature -é il primo segno in 
~- Olo messaggio di Cristo. Chi è, dun- fino all’eccesso, fino al logorio, -fino. cui si riconosce la presenza dello spi- 
= que,-ques’ Uomo che porta sulle Sue al più grave e dannoso esaurimento. , ma Siffatta presenza si manife- 
~~ spalle il peso del mondo, e il cui cuo-- Eppure, da questa misteriosa. fragi- sta in ogni momento e in ogni altra 
1 +. ré, pur nellangoscia, incarna tra noi lità emana al tempo stesso'non si sa circostanza. Basta aver visto una sola 
"© la speranza e il coraggio? quale forza, fatta di dolcezza e di.vo- volta Pio XII pregare, tutto assorbito 
i Parlare dei suoi doni umani non lentà, di attenzione e di delicatezza.. in Dio, durante le solennissime ceri- 


TX 


- 


> 


? 


~ basta. La lucidità dell’intelligenza, la It suo sguardo, come velato dalle monie- nella lica di S. Pietro o 
-vastità della cultura, la dolce fermez- lenti- degli occhiali, si posa su chiun- della Cappella Sistina; averlo veduto, 
To - 2d del carattere, la costante premura que è da Lui ricevuto-con uwatten- dalla loggia delle Benedizioni; par- 


i 


: per tutti gli esseri e tutte le solleci- zione mai distratta. Per tutta la du- lare alle incalcolabili folle con la sua 
-. _ tudini, perfino. la prodigiosa cono- rata dell’Udienza il pellegrino ha la voce vibrante e incisiva, quasi sul 
` scenza di tutte le lingue, tutti questi sensazione che nulla potrà sfuggire punto di. prendere un volo sopran- 


Questa. meravigliosa sòllecitudine 


chi. che corrono lungo le gote. Un'im- 
mensa bontà si diffonde su tutti i 
lineamenti: piu che la bontà, uwon- 


da dinnocenza e di trasparente chia- 
rezza. Misteriosamente scompaiono le 


terribili sollecitudini che sono itl pa- 

ne quotidiano di quest Uomo; Vango- — 
scia terrena“ s'irradia di una speran: 
ga ultraterrena; si rivela la fede ela 
virtù dell'infanzia alla quale è stato 


: promesso il Regno dei Cieli. Ci si ti- SA 
corda allora che questo grande Pon- sf. 
-tefice, il Papa dai provvedimenti de- $. 
_cisivi e dai rischi consapevolmente 
auccettati, nasconde in sé anche una 


natura francescana; e che per Colui- - 
che vive secondo lo spirito, perfino in =| |@ 
questo nostro mondo pieno di fango. «i 
e di sozzura, tutto si risolve in Grazia, "wui 
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EGUO; con sincero. interesse, 
-sui quotidiani, su La Marti- 
nella e su La Famiglia Me-. 
neghina lë vicende dell’an- 

‘` tica chiesa milanese di San 

Raffaele. Antichissima, anzi, 

siä risalga a: re -Beren I 

(eee. X), sia che invece l’ | 

Fes 3 -e ricostruisse — come vuole il Sa- 

Je “vio —_ Angilberto II arcivescovo 

(836), per comporre con raltre mi- 

nori chiese-un serto simbolico in- 

-torno ‘alla basilica jemale di-Santa 
Maria Maggiore, novella ‘Metropo- 

-Mtana -e “odierno Duomo, €- consa- 


dall’altró  presule. Giordano 


<da Clivio (1119). La riedificò per 
“intero’-S. - Carlo, valendosi forse 
oo suo architetto Pellegrini. Lar- 

“te pifulge tanto nella facciata ador- 
pa, 
= (1891), quanto -nell’interno ricco- di. 
` Javori pre 
_“risplendono per Opera ‘dell’Ado- 


3.3 


ie ‘la volle sede .i] cardinal Tosi (1922). 
Auguro. di cuore al tempio am- 
 brosjano di sfuggire allà-sorte che, 

grazie all’urbanistica delle metro~ 

tentacolari, spesso incombe su 
chiėse o-edifici. storici. di qualché 
antichità.. E, per associazione d'i- 
| ire ~ deg, passo a quelle dell’Urbe, Non 
-iper trattarne dettagliatamente fa- 
gendone sapere, direbbero-i -miei 
- buoni amici -milanesi, «la rava e 


la fava» — ci vorrebbe altro... —_ 
- bensè con qualche relazione a que- 


osti pericoli sempre imminenti, 


Affiora ogni tanto nella stampa- 


la vecchia fanfaluca che 

esse raggiungano la quota leggen- 

-daria dei giorni de:Panno solare, 

mentre (parliamo delle. anteriori 

Po “al 1870) non vi si avvicinano nem- ` 

Da quell’anno) infatti, data 

“Finizio del loro graduale assotti- 
-gliamento. 

tale rarefazione concorsero cir-. 

- ©ostanze di vario genere- L’occu- 


pazione di conventi e monasteri— 


_ -Aper insediarvi uffici pubblici o,.ca- 


oee (come S, Marta al Collegio Roma- 
‘mney me andassero di mezzo. Altre 
sparirono per la costruzione di mi- 
misteri dela: Guerra, delle Finan- 
— ge, della Casa Reale, o per laper- 
. ° ‘tura di larghi rettifili, o anche per 
= lo- sventramento di rioni popolari 
¿quali la Regola e la zona deila 
Lungara.. Le esplorazioni archeolo- 
:- giche -vollero la propria parte, da 

S.. Maria Liberatrice aj: Foro sino 

a S. Nicola dei Cesarini. La recla-. 

mo il Tevere: sia per lavori dei 
muraglioni», a causa: dèi- quali 
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-compiuta dal Cesa Bianchi - 
Fede e pietà vi- 
eucaristica perpetua, di cui — 


-serme fece sì che alcune chiese 
-fontaniana di S. Rita. Caddé,. per- 


Ponte Rotto e S. Anna dei Brèscia- 
ni (Ss; Faustino e Giovita), sia in 


an- -séguito ‘all’inondazione del 1900 che 


fu responsabile della perdita di S. 
Maria della Génsola (S. Eligio dei 


-Sel-ari). Senza- pregiudizio d’altre 


sistemazioni sporadiche e conse- 


-guenti demolizioni; p. e. S. Nico 


la in Arcione, l’Angelo Custode al — 


. Tritone, S> Dionisio alle Quattro- 


Fontane, S. Francesca Romana e 
S: Giovanni Nepomuceno in via 
Sistina. Buon. numero-di chiese, 


chiesette, oratori, insomma;-di cui 
rimane un ricordo sempre più vago. 
- Soffiarono, in sèguito raffiche 
~banistiche violentissime. Vero ci- 


clone. (0, come adesso ‘si preferisce 


dire, « tornato »), quale non s'era- 


più verificato dall’epoca della co- 
struzione di remote- fortificazioni 


papali o dalle inesorabili audacie — 


ediizie di Sisto V: 
a Scossacavalli, -S. Michele 


-ai ai- Corridori, Yoratorio della Pietà 
, in Borgo Nuovo e S. Lorenzo in Pi- «, 


-scibus subi. amputazioni: Il solo- 
“oratorio della Nunziatina di*Bor-. 


go-S. Spirito è risorto, incuneato in 


un edifició nuovo. Ma non sempre. 
postumi. riescono- 
bene: lo siè visto, per l'appunto a 


tali. salvataggi 


Milano, nei riguardi di S. Giovan- 
ni Decollato edis Giovanni- in 


AL’apertura della cosiddetta via 


del Mare vennero sacrificate S. Or- 
‘sola dei Funari, i Santi Quattro 
dei Marmorari, S. Maria in Vincis; 
S. Nicola in Carcere fu decurtata 
di ogni appendice. S. Omobono si 
salvò unicamente perchè Ceccarius 
propose di costruirvi un museo del-. 
le Universita d’arte e mestieri- ro* 


-‘mane. S. Galla, invece, non trovò- 


neanche un paladino che ła difen- 
desse a viso aperto: della tenacia, 


„almeno, di Gustavo Giovannoni il 
quale, dandosi attorno «unguibus 


et rostris », riusci-a far ina‘zare 
nella nuova arteria la chiesetta 


tanto, la veneranda «aedes » della 
santa patrizia, il cui altar maggio- 
re era VPistoriata ara d’Apollo sta- 


ta il primo altare della Madonna — 


del Portico con dedicato- 
ria di Gregorio portante 


pero, in Inogo, d'esser trar 
~ sferito -a S. Maria 


sua sede naturale, fini in S. Gior- 
‘gio_al Velabro, 

Con laltra via intitolata all’Im- 
pero, che segnò la fine di S. Eur 
femia, S. Lorenzolo ai Monti 


j 


‘con la Spina, S. 
musei, di Casteł S.. o 
aon di amici delle. chiese. Svolgo- 


in Campiteli,’ 


‘Maria in Macello ‘si 
chiuse, salvo errore od: omissione, 


il bilancio di tale ecatombe. Quel- 
la legale, cioè, non essendo pur- 


mañcate iniziative private 
le quali distrussero, da un giorno 
-alPaltro; S. Trifone e 


nello in Banchi. . 


(Sia detto di passaggio sa- 


cri edifici sin qui elencati non era-: 
‘no eappelline di poco conto, bensì - 
chiese e chiesette di vetustà vene- 
‘rabile, ricche di memorie e nien- 


taffatto prive di opere darte- Si 
conoscono troppo bene gl’inconve- 


nienti delle demolizioni. Affreschi, 
stucchi, cent'altre .cose  periopiù ` 


‘vanno perdute. : Altari e -quadri, 
Ammesso che. non sj sperdano lun- 
go la strada, finiscono nei luoghi 


più impensati. Il materiale epigra- 
fico, spesso prezioso, viene sposta- 


to-qua e là...Ma a Roma, purtrop- 


fioriscono associazioni d’amici. 


della musica, dei monumenti, dei 


ecc., 


__ L'OBSERVATORE DELLA DOMENICA 3 GIUGNO 1956 


: 


opera if. Col-. 
Cultorum -Martyrum e la 
Visita alle chiese dei martiri e alle 
immagini mariane: tuttavia . tale 


opera dovrebbe essef integrata da - 


quest’altra iniziativa). 
‘La ricerca quindi, cui s’accenna- 


‘va da principio, se il.numero delle — 


-nostre chiese equivalga a quello 
dei giorni dell’anno, è se non altro 
oziosa. (io stabilire poi quante ce 
ne sarebbero oggi se a‘cominciare- 


_dallet&é di mezzo non se ne fosse. 
mai distrutta alcuna, darebbe una - 


cifra astronomica). Più. utile riu- 


scirebbe il -determinare quante - 


“delle: superstiti son oggi- chiuse- e 


abbandonate. . * 


Ecco per esempio s. Simone pro- - 
feta all’ Arco di Parma, deHa qua- . 
le -fece il commosso necrologio la- 
mico ‘Cecchelli, S. Barbara dei Li- 
.brari al largo omonimo,- S. Filip- 
pino in via Giulia — la prima chie- 


sa, e fino a pochi anni fa lunica.- 
dedicata al Neri votata- 


w 


- po aver riempito tale funzione per 


tk: 67 ‘dove il 24 aprile 


del. suo apostolato. Ce n'è, altresi 
di quelle aperte ormai una volta , 
l’anno: come S. Tommaso in Parioe = == 
ne, dove Filippo nel 1551 ricevette =) = 


‘il presbiterato da Giovanni Lonel- 
: vescovo di Sebaste, gia titolo- car- . 


o dillustri. porporati tra 
čui il beato Gregorio Barbarigo. Ed 
quello-che addolora è il cato 
äi talune chiese od oratori che, do% = - 


ta, ch’ebbe. 


1583 vennero celebrate le nozze 
-Paolo Giordano -Orsini con: Vitto- 

ria Accoramboni nepote di Sisto V, itis 
s'appoggia a quel prospetto datan- ko 
tico palazzo orsinesco che segue la 


Pompeo 
ve il blasone- dei figli dell'Orsa. 
«Ma umile campanile — scrive 
in proposito G. Brigante Colonna - 
non ha gid campane; la chiesa non 


rito sotto il pesante iñtonaco 4 OO 
Altrettanto è accaduto a S. 
ria della Clemenza. al vicolo. 
-Piede, decorosa chiesina quasiva 
fianco delja basilica di. S. Maria in a 
Trastever>. Identica sorte toccò ab 
T'oratorio di Maria 
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che ci si augura di veder almeno = 
tore in arn testimone anth ‘essa 
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YON ve non 
dalla Spagna im- 
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pressioni d'ammirazione. 
per le tipiche: costruzioni 

7 «di fondo» che ha visto 

“nella quasi totalita delle 


chiese, Ma, anche se ammirato, il- 
turista- non sa dir nulla di preci= 
talk costruzioni monumen- 
‘Bi tratta del «retablo», dal ia- - 
-tno Wwretaulus », nome composto 
da «retro» e «tabula», per tabu-. 
-is intendendosi - ‘la. mensa delal 


tare. 

Nl retablo `é dungue una 
law, o. «ancona», posta dietro- 
“Valtar . maggiore, ornata da se- 
sacre- istorie. 


in esso il -logico ed adeguato. co- 
ic 
‘ 
y: 3 ĝ 
i? 


Ex 
x 


TOLEDO — Cattedrale. 
Altare del Trasparente 


gotica o primitiva francese. 
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campo dell'arte figurativa. 

La chiesa è la casa di Dio. Nel- 
Chiesa cattolica la Divinità è 
presenté sull'altare, custodita nel 
ciborio; L’altare è, dunque, il cen- 
tro mistico oltrechè -funzionale - 
delta chiesa: un centro di supre- 
mọ mistero e di etérno miracolo: 
Un centro di tede, di dottrina è 
di gloria. 

“It retablo, 
“mente dietro il ciborio, sta come 
tturgia. 


In verita essò. è un 
-trionfo, una -vera gloria di arte Nazionate di Valiad 
profusa con ogni ricchezza ; una Parte superiore - Lato dell’Evan 
sinfonia di disegni, di motivi, ai . del Gran « Retablo » Maggiore — 
ornati, di colori; un poema inta- 


| senso di sequen-  gliato, scolpito o. dipinto; un can- 
za 3, di’« serie », gli spagnoli-usa-. to muto con note solenni e peren- 
| no la parola «retablo» anche atid all'arte, soprannatu- 
nell'uso corrente. Dicono, ad è all per sè im- 
“gempio, « retablo de duelos», per 
“designare una persona afflitta da OBS ir retablo & un motivo ti- 
i ‘ina serie di guai; oppure «reta- Pico dell’arte spagnola; ma esso ERa 
blo- de SUCCESOS » per. indicare . a ‘non nacque in Spagna. > 
eontrario. prime realizzazioni ca- ¥ 
«Retablo» gotico di San Pietro -un motivo architettonico od or- Ni stessi delle sofferenze eroica-. 
pamentale, Specie quando nelle Mente sopportate dal « confesso- 
o- ‘sue chiese il retablo. raggiunge Te della fedes ucciso, con com- eos 
proporzioni :grandiose,. egli vede mossa memoria, hanno ornato gli 


arcosoli sovrapposti alle venerate. 
tombe dei martiri con affreschi 
murali, raffiguranti scene della 
loro vita- esemplare. 2 della loro 
sublime morte, 

In prosieguo a allor- 
‘quando per comandamento litur- 
‘gico viene: stabilito che su ogni~ 
- altare, ‘durarité - i . divini~ uffici, 
-debbano essere ‘presenti reliquie 
di martiri, si dipingono paliotti 
destinati a coprire le sacre” urne. 

‘Tali paliotti crescono a-poco a 
“poco di proporzioni e di pregio, 
sino a toccare vette di arte e di 
ricchezza quali si riscontrano, ad 

esempio, nélla famosa «pala d’o- 
ro» bizantina di §. ‘Marco in Ve- 
nezia, 


Esempi di primitivi « PEPSIN » 


€ « Retablo » Maggiore 


Parte Epistola del Gran 


3 


ẹsistono anche in Roma; citiamo 
quelli-di S. Maria del Popolo, S. = 3 
Maria della Pace, di Silvestro 

‘Marts sopra Mr 


‘Alle pale- ‘Waiters: “tipiche nel 
larte“ romanica, seguono, ad ope- 
‘Ya dei fiamminghi, armadi per re- 
 liquie è per statue — più larghi 
che alti, con portelle istoriate o 
. intagliate += e€ poi trittici e polit- 
` tici — portatili e chiudibili — fre- 
quentissimi nell'arte sacra italia- 
na del..’300, come pure nell'arte 


In Ispagna, fino 91 secolo XII, . 
t retablos rimangono istoriati e- 
sclusivamente com scene tratte 
dalla vita e passione di Nostro 
Signore, 0 cals, vita della Ver- 

"Nel ‘secolo. xu Diego de: Gelmi- 
"rež scolpisce in Santiago, pér la 
prima volta, oltre ad episodi del- 
la vita di Gesù, figure di Santi. 

Seguendo i mutamenti della li- 
turgia e dell’arte il retablo cam- 
bia, nel vampa; peoporsiont e con- 
‘vezionj. 

Esso viene incorporato. nel: coro, 
quando. questo passa dalla nava- 
ta centrale al presbiterio; oppu- 
re incorpora egli stesso le porte 
ed i vani di servizio, allorché le 
sue dimensioni si accrescono si- 
no ad occupare «todo el fundo» 
dell'abside; 

Quanto agli stili,- esistono reta- 
blos ogivali, imponenti per prodi- 
giosa ricchezza. ornamentale, co- 
me quello della celebre « Capil- 
la de los Sastres» nella Catte- 
drale di Tarragona, o quello di 
S. Nicola in Burgos, ọ del Pilar 


Parte inferiore - Epistola del. Gran. 


y 


Parte inferiore - Lato delt’Evangglo 
del Gran « Retablo» Maggiore | 
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in platerescos, 
~~ cesellati con infinita grazia, a 


indicato dal nome di questo pre- - 


-giosissimo genere di arte. Mirabi- 
i esempi di questo stile i retablos 


Fomase-dt: Avila, di 8. Gre- 


di S, Paolo a 


Zaragoza. 


portici, frontoni, ‘Tilievi 
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Villaescusa de Haro (Cuenca). Par- 


rocchia di Iglesia - Ritratto dedi- 


cato alla Vergine SS.ma (Sec. XV) | 


e statue: esempio tipico il mar- 

-moreo retablo della cattedrale di 
Col sopraggiungere del classici- 
smo dell’Herrera, il retablo cam- — 
bia struttura; diviene un vero e 
proprio corpo architettonico con: 


Cuenca.. 
Siamo al Barocco, che conta: 


-mo ammirare, fra i tanti esempi, 
nelle grandiose cattedrali di Se- 


govia e di Toledo. 


ROMA? 


(continuazione dalla pag. 3) 
ne del Monte Libano, tra p. Costa- 
guti e ij- Pianto. Su questo tempiet- 


-to a-sei colonne, costruito con Ve- 
Jemosine dei fedeli ne: 1759 e re- 


> staurato dai fratelli Fratellini nel- 


“Panno santo 1825, si leggeva il mot- 
to biblico « Gloria Libani data est 
< ei, decor Carmeli et Saron». Nel- 

- Pinterno s'insediò un ciabattino, e 
la divota. immagine, illustre 
prodigi del 1796, venne trasferita 
in S. Carlo ai Catinari. 


decadenza è stato S. Andrea dei 

Vascellari, 
_strada trasteverina ‘che @eriva il 
-nome da tali -e chiamata 
pute «de Scaphis» o «delle Scaf- 

fe» dalle piccole sta- 


zionanti sul Tevere, la chiesa si- 


yitiene fondata da Pasquale I (821). 
Parrocchia,. concessa (1571) alla 
confraternita del SS. Sacramento 
in S. Cecilia — ancora ai tempi 
- del Piazza veniva detta « oratorio » 
dello stesso sodalizio — e da Gre- 
gorio XIII (1575) all’Università dei 
Vascellari, che accogljeva nel suo 
seno maidicari, ceramisti, fabbri- 


vasi in creta: ente florido sin dal 
- Medioevo con propria confraternita 


: (1543)-e 
altre la sopprimesse Pio VII (1801). 


Ultimo a subir quest’umiliante 
Situata nella tipica . 


“cånti e venditori di ogni sorta di 


LON- 


sua chiesa partiva, nel- ; 


la sotennita del Corpus 
-caratteristica processione «de ii 


Bocaletti». Ufficiata sino al 1942 
o °43 — allórchè venne convertita 


in « munizione» di non so quale 


industria — yi si ammiravano ori- 
‘ginali lavori in ceramica o maioli- 
ca, vecchi di qualche secolo. Taii 


certe zone del pavimento e lintero 
paliotto dell’unico altare dove era- 
no effigiati i santi patroni dell«’U- 
-niversitas 


‘figulorum et vasario- 
rum» (l’Apostolo, Cecilia e Maria 


Salome): uno di essi aveva gli oc- . 
chi di colore. diverso perchè capi“ - 


tati-in due diverse formelle. 


Che queste mura santificate dal- 


Vesercizio del culto tornino all’uffi- 
cio primitivo, e Je chiese ora de- 
relitte e serrate riaprano le porte 
del popolo fedele, e quelle fatiscen- 


ti ricevano le cure opportune pèr- 


sanare le offese loro inflitte dal 


tempo o dagli uomini, è nellinti- — 


mo desiderio di tutti. Ogni inizia- 
tiva informata allo «zelus domus 
Domini» che. intenda. restituirle 
alla pietà dei- fedeli, alla dignità 
delle storiche memorie e a} decoro 


dell’arte (è appena di ieri..l’esem- . 


pio offerto dal Gualino per S. Ce- 
sareo sull’Appia) sarà meritoria € 

benedetta: purchè farà far rivive- 
re queste belle čase del Signore, 


“del” Sacrificto 
LUIGI HUETTER 


Dal Barocco italiano ad opera 
degli artisti spagnoli nasce il ti- 
pico stile churrigueresco, trionfo 


della più accesa e sbrigliata fan- 


. tasia, il «non plus ultra» per la 
„esaltazione scenografica dell'idea 
religiosa. Prima della sua degene- 


razione, lo stile di José de Chur- 
-riguera ha dato all'arte autenti- 
ci capolavori, quali ad esempio i 


retablos de « Miraflores » a Tole- 
do, 0 della «Cartuja» di Granada. 


La moderna. arte, chiesastica 
spagnola conserva il retablo qua- 


le motivo architettonico, usando 
di preferenza marmo, pietre e 
statue, in luogo di legno e pittu- 


re. Spesso gli altorilievi non raffi- - 


guraho più singoli personaggi, 
ma vere e proprie scene, talvolta 
anche molto complesse, come ve- 
desi nel «gran retablo mayor» 


del Santuario Nacional, di recen- | 


te eretto in Valladolid. 
Si accentua oggi la tipica Sune 
zione del retablo: quella istrutti- 


va. In grazia del retablo — infat- 
ti — a loro istruzione ed edifica-_ 
zione, i -devoti, raccolti in 
ghiera, hanno sempre davanti 
toro occhi-=-con- estrema impo-~ 


nenza ed efficacia sublimati nel- 
la gloria dell’arte — i santi per- 
sonaggi, gli episodi, i misteri, e 
~meggiorigiorie della loro Fede. 


ENRICO BALDO BERTE’ 


Pespressione della carità. A 


del Sacro Cuore, se parliamo di un poco di ` 


buon cuore. Non è un evadere, è un toccar la meta senza 


circonlocuzioni e ambagi, se ogni devozione principal- 


mente si prefigge la nostra santificazione. 


Il buon cuore non è la stessa cosa che la carità, 


perchè molto spesso rimane appena una buona dispo- 


sizione naturale e non giunge nemmeno da lontano 
al fuoco e alla forza di quello che essenzialmente è la 


Carita, nel suo concetto teologico di virtù. Ma il buon 
_ cuore, in un cristiano che viva veramente di fede e viva. 


in pieno la sua vita soprannaturale, è e può essere 
ogni modo e senza voler 
aer i i rapporti tra la buona cordialità e la vera 

vórremmo richiamare i cristiani, nel mese del- 


i Sacro Cuore, ad avere, intanto, un cuore, e averlo buono. 


Non è la cosa che più abbonda ai giorni che cor- 


rono. Una furia di ferocia agita gli uomini; una ferocia 


fredda, meditata, priva di rimorsi. Ammazzare é il meno; 
ma si tortura, si perseguita, si angustia, si conduce gli 
uomini alla disperazione e alla follia. Non fa più nessun 


«senso, dire e sentir dire che si toglie questo e si toglie 
| quest’altro a un uomo: la casa, la terra, l'avere, i figli, 
la vita. Una disinvoltura frenetica ci fa parlare come di 
~€ose giuste e doverose, delle furfanterie più diaboliche, 


- delle piraterie più sporche, dei cataclismi più apocalittici. 


_ Gli uomini sono calcolati, i singoli e le masse, molto da 
- meno che gre 


ggi o macchine. La cronaca dei delitti è- 
la parte più «divertente » dei giornali, la più appassio- 
nante. Questo è vero da secoli, perchè l’uomo ha una 
segreta nostalgia dell’assassinio, da Caino in poi; ma 
quel che è proprio dei nostri tempi, é la frequenza e la 
crudeltà dei. delitti; una inaudita crudeltà, una fre 


specie di paralisi del buon 


‘quenza paurosa. 


N’é venuta come una 


cuore, un po’ in tutti. Ci guardiamo negli occhi con 
- sospetto, e Puno teme l'altro: il padre teme il figlio, la- 


„moglie del márito, e diremmo anche l’amico dell'amico, 


se esistessero più gli amici. Tutto è vigore, tutto è giu- 
stizia, tutto è: proclama e programma e piano prestabi- 


: lito ed esectkione meccanica. Un momento di buon. 


umore sembra una meraviglia; un paco. di buon cuore 


è un autentico miracolo. 


Non si potrebbe, proprio per onorare ‘il Sacro Cuore, 
avere un. poco di cordialità maggiore gliuni con gli. 
altri? Almeno per un mese, non si potrebbe essere più- 
~gentili nei nostri. rapporti quotidiani e togliere lo stri- 


“dore ‘dell’attrito ai nostri contatti sociali? Capisco che 
una domanda del genere è sfacciatamente retorica e 
ridicola, in giorni nei quali da un momento all’altro 


può scatenarsi la più inumana devastazione, non osia- 
mo applicarla ai rapporti politici e sociali. Chiediamo 
la cordialità in famiglia, in ufficio, in officina, in tram. 
-Proponiamo una tregua al malumore più banale e 
meno tragico, a quel málumore che però è cronico; pro- 
poniamo un buon cuore alla buona, per tutti i giorni 
e tutte le borse. Niente di eroico e, starei per dire, « elet- 
torale ». Appena un poco di buon cuore. Con i parenti, 
sebbene ostili; con gli amici, sebbene perfidi o infidi, 
con i colleghi, sebbene gelosi e ostruzionisti; con i mag- 
giori, sebbene prepotenti e indifferenti; con i minori, 
sebbene rivoltosi e ricattatori; con gli eguali, sebbene 
antipatici (nessuno c’é più antipatico di chi più ci ras- 


- somiglia); con tutti, insomma, sebbene praticamente 


non esistano per noi, e nulla facciano per nol, e noi 
siamo soli. 


DON GIUSEPPE DE LUCA 


SACRO 


6 giugn mor” 


deburgo, 
del sev: “XI. 


DOMENICA Ii DOPO 


| PENTECOSTE. — Anche 
questa domenica, come 


la precedente, ha modifi- 
„cato quest'anno la pro- 
pria denominazione; non 
è più la Domenica tra 
Ottava del Corpus Do- 
mini, ma semplicemente 
la Seconda dopo Pente- 


- eoste. Ii colore liturgico 


è il verde, non più il 
bianco; VEpistola di San 
Giovanni (1 Joan. 3, 13- 
18) è una splendida esor- 
tazione alla vera carita 
cristiana; il Vangelo di 
S$. Luca (14, 16-24), ci 
ricorda la parabola evan. 
gelica degli invitati alla 
cena di un gran signore. 
Avendo rifiutato la chia- 
mata, al loro posto sono 
entrati i skeet e gli 


S. NORBERTO. — 


giugno: 
Ricordiamo come sia 
desiderio della Chiesa 
che il primo giovedì di 
ogni mese si consacri 
alle preghiere per la 
santificazione dei sacer- 
doti. Per questo è per- 
messo oggi celebrare la 
Messa di Gesù Cristo 


:Sommo ed Eterno Sacer- 


dote, Chi oggi assiste al- 
la S. Messa, riceve la 
$. Comunione e offre al 
Signore tutte le opere 
buone per la santificazio- 
ne del Ciero, può acqui- 
stare .l’'indulgenza Ple- 
naria. 


8 giugno 

- SANTISSIMO CUORE 
DI GESU’. — Non è fe- 
sta di precetto, quindi 


tare læ S. Messa e rima- 
ne la legge dell’astinen- 
za dalle carni. E’ stato 


| Gesù stesso che appa- 
-prendo a S$, Maria Mear- 
+ gherita-Alacoque nel mo- 
nastero delle Visitandine 


di Paray-le-Monial desi- 


datore. dei Premostraten- gnd come giorno della 
si, Arcivescovo di. Mag- | festa deli Sacro Cuore il 


fu una delle | venerdi dopo l'Ottava del 


figure più importanti e {Corpus Domini, Pio 1X 


Thel 1856 — quindi esatta- 


non vi è obbligo di ascoli- 


| 


leggendo 


meme un secolo ta — 
estendeva a tutta ila 
Chiesa. Cattolica la cele- 
brazionė liturgica della 
festa del $. Cuore di Ge- 
sù. Leone XIII nei 1899 
la elevava al Rito Dop- 
pio di Prima Classe e 
Pio XI le dava nuova’ 
solennità nel 1929, pub- 


|blicando contemporanea. — 
mente il nuovo testo sia 


della Messa che dell’Uf- 
ficio, ancora oggi usato. 


Ricordiamo della Messa - 


l'Epistola, presa dalla 
Lettera di S. Paolo agli 
Efesini (3, 8-15), che è 
una preghiera delApo- 
stolo perché i cristiani 
possano comprendere te 
ricchezze infinite del Cuo- 
re di Gesù. Il Vangelo di 
$. Giovanni (19, 
ci mostra il Cuore di 
Gesù squarciato dalla 
lancia del soldato roma- 
no dopo la morte in Cro- 
ce. in tutte le Chiese si 
rinnova oggi la Consa-_ 
crazione solenne del. ge- . 


nere ai S. Cuore, 
reghiera” 


composta nto 
dre Pio XI. Chi partecipa 
a questa sacra funzione 
può acquistare, alle soli. . 
Piénaria, 


31-37) 
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TAZZA DEL GESU' è una incontri nelle « Oasi» del Cèntro, ~ 
delle piazze più romane che una mezza giornata-— e una volta — 
potete immaginare: -ed è. al mese tutta la giornata — di pre-- 
` fatta di una chiesa, di due ghiera in comune, di meditazioni e 
„palazzi e di tre case, fra il di discussioni -libere e-proficue..— 


‘romano indetto un loro: generoso temperamento: dèl “club dei 
g, arte — musica, pittura, teatro. “una seuola per- fisarmonicisti,.ecc.; 4 
=— giornalismo, nutrimento ‘dello e attività molteplici i i Tami 


Campidoglio e Piazza Ve- I ragazzi hanno qui una bibliote- libertà d'idee e di discus dello- = 
bordo di corso Vittorio. ca, una saletta di lettura per pe- - sione, comprensione; ` possibilità di 


ul 

Ma quella chiesa è fl «Gesù» —  riodici, la redazione del Pincio, la. 
gioiello di ricchezza barocca, eret- segreteria, un'aula per ascoltare le- — 
ta per volontà del Card. Farnese zioni, conferenze „audizioni musica- - 
di. Sono tutti ragazzi di un’eta dif- 
- gnola € dal Della Porta; accanto ficile, l'età delle ultime classi del- 
la Casa generalizia dei Gesuiti. - Bia 
_I due palazzi, Puno è PAltieri, se- entrar ne = ; 
Bolognatti del dei sogni, delle illusioni, delle in- 


' individuare- subito, in un'età for-  — Ma -mi 
mativa; dove il bene e dove il ma- mons. Maccari — ne abbiamo pen- ele 
le, dove la Verità e dove l'errore. sata una che: dovrebbe suscitare ı u P. 
E sorgono Je amicizie, spontanee e- particolare- ‘interesse... ` 
- cordiali; qui si- diventa ‘presto Di che ‘si tratta? 

CSR. tiene tutti gli anni un .scintillano gli occhi penetranti men- 
Camevale delio Studente» che tre ci fa queste confidenze — dl 
particolarmente nello scorso'inver- un grande concorso della. canzone. 


Fuga, sul modello della Consulta, TWietudint, degli slanci che non si 


debbono soffocare, ma solo guida- 


no ha avuto un grande successo al 
Quattro Fontane; gite sulla neve, 


— Ancora canzoni? - A 
Sh ančora canzoni, 


-Una principessa Altieri per andare se Più tardi i giovani vedranno che 


-a Messa al Gesù — meno di due 

5 -Ja vita è difficile, e non di per se - 
_- pasi — non si moveva se non in stessa; ma solo per la inutile e stò- 
berlina a cavalli con un gran 8- lida cattiveria degli uomini. Miglio- 
rare gli uomini — è render miglio- 
Oggi la breve piazza non è che re la vita, 


--villeggiatura estiva sulle Alpi, gite, che ne siamo saturi. Ve ne sono- 
bagni marini, viaggi (quest'anno) a migliaia in giro; ma pochissime 
Lourdes, in Spagna, in-Inghilterra; -che abbiano ottenuto un vero suc- 
e poi- un -corso di giornalismo, un cesso, che reggano. Tutte. le altre, 
corso sullo spettacolo (teatro, cine- una vera pletora, si somigliano un — E 
ma, radio e TV), un čorso di lezioni - po’ tutte, hanno tutte lo stesso rit- Å 7 
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Net er notizie det gravi inci 
denti verificatisi durante là- Cop- 
-pa delle Mille Miglia, il quotidia- 
sportivo romano affermò che i 
-dolorosi fatti avrebbero offerto Voc- 

casione di «nemici» dello sport 
automobilistico per rinnovare i lo- 


PE 


såno, per un motivo. ‘0 Valtro, 
` dì sport, vi sia qualcuno irriduci- 

bilmente ostile alle gare motoristi- 

che soltanto per partito preso: sa- 
` rebbe stato, invece, più logico e 
incidenti avrebbero — come effet- 
3 F ; ` tivamente hanno. — riproposto. il 
E ~ problema: della necessaria revisio- 
Ta E, a nostro modo di vedere, chi si- 
preoccupa di -tale problema non” 
davverò essere. considerato 
»- dello: sport automobili- 
stico, perchè, se mai, « nemico » è 
proprio colué voglia- ostinarst. 
“=. @ continuare sulla strada seguita 

„avvenuto alla la Mile Miglia, altri 
s; “non si pud-e non è lecito continua- 
brevemente que- 


gapore; non parliamo poi delle pa-. 
Te cosi melense o sgarbate o pie- 
ped sottintesi. inverecondi. Noivo- 
 giamo.cercare parcle, musiche nuo- 
e ve tra i giovani; qui cè una.fresca 
= pura, che non può sgor- 
e che pud dar- 
gi, forse, quello che cerchiamo; una 
_ dea musicale nuova, un motivetto, 
T ` un ritmo destinato al successo e 
= parole semplici, ma sentite, ispira- 
~ tea sani concetti morali. 
ye — Ve un limite deta per i vo- 
‘strié conocorrenti? . 
Si, dai quindici a ventiiue 
pi. Un concorrente che abbia su- 
| perato i ventidue anni lo conside- 
riamo vecchio e non può par- 
técipare! Una Commissione segre- 
te ésaminerà i lavori concorrenti; 
- e dopo una selezione pubblica, nel- 
4a interpretazione di ottimi artisti, 
Bi premieranno le prime cinque, che 
=~ =- verranno anche pubblicate e inci- 
ge. E’ un festival di nuovissimo ge- 
nere che il C.S.R. vuol aprire a 
tutti gli studenti. 
_- Mons. Maccari mi mostra alcuni 
programmi e_il regolamento dello- 
riginale concorso che ha per slo- 
~ gan «Aprite le finestre alla can- 


trova sbarrate le. 


‘sta preparando ossime competizioni -dopo 
mondiali. pr 


»e« 


dello: sport- automol 


terra, @ 5 maggio una «Connaught» . 


-pilotata da Mike Oliver, in segui- 
to a collisione con un'altra vettura, 


è andata a cozzare contro una bal- . 
la di paglia ed è balzata su un ter- 


tiamo però. la frase ‘con la quale-il 
corrišpondente dell’« Associated 
dispaccio. . 


Press » ha iniziato il suo 


da Silverstone: « una 


ripetizione 
della stiagura:di.Le Mans @ stata 


evitata per poco.-.». E evidente, 


` tnfatti, che se non -è successo nien- 


te di grave {il -pilota è rimasto. fe- 

leggermente), questo non si de- . 

ve davvero alle misure di sicurezza- 

predisposte, che si sono rivelate in- 

puro aso, 

Altro incidente « che avrebbe po- 


tuto assumere gravi 


proporzioni ». 
(sono parole della « Reuter ») e che 


sputa det « Trofeo di Londra»: uma 


« Connaught », guidata da Reg Par- 


- 
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Aver, conquletato oon. it suo, 


- 


listi 


barriera -di- protezione, “ferendo in 
spenn lieve quattro spettatori. : 
« 

la « Reuter » — la folla era 


che nel 


in cui Vincidente. 


zero.-Caillet, venuta a collisione, 
dell'inglese Threlfoll, ha su- 


-stol » dell'inglese Thretfall, ha ee 
per fortuna si è risolto con pochè - ; 
-feriti tegġeri, st è verificato, il 20- 
dello’ stesso mese al Circuito del. 
Palazzo di Cristallo, durante la di- 


del Gesù nu- - 


merose opere- concorrenti alla Mo- 


sono tutti al disotto dei diciannove - 


che sara -presto inaugurata 
nella galleria di via Milano. : 

La- Mostra si tiene sotto gli au- 
spici del Pincio, la rivista mensile 
del C.S.R: tutta compilata da ra- 
gazzi: forse la migliore rivista gio- 


vanile ‘italiana per il contenuto, la | 


presentazione, YPimpaginazione. E’ 
una rivista che non ha davvero 


paura di affrontare i temi più scot- 


tanti: Pultimo trattato è «il pa- 
triottismo degli studenti ». . 

- E, tanto per dare un sintetico 
esempio del buon senso che preva- 
le in questi ragazzi, ecco un giudi- 
zio conclusivo: ...« Ma chi è la Pa- 
tria? Non la donna con le Torre 


-in testa, siamo noi la patria ». 


« Noi » — cioè i ragazzi. E hanno 
ragione. Ma, per «noi» della ge- 
nerazione matura o declinante, pen- 
sate quale responsabilità se non 
fossimo capaci di dare loro esempi 
di moralita, di civismo, di dirittu- 
ra e coerenza politica; di lasciar lo- 
ro, insomma, un’eredita . degna di 
essere raccolta. 


-Quattro giovani ẹlementi di una 


fortuna — mette in rilievo x 


© il sig. Adriano Gaudin che aveva la patente di. «chaufeur » dal 1893; 
-ora ha 73 anni. E’ appynto in riconoscimento di questa anzianità che ha / 

= Fleevuto dall’« Automobii Club» di Francia una coppa ricordo nel 


ta investita dalle 


- mo del-parere che le corse non deb- 4 
bano essere abolite, ma sosteniamo ` 
-che la continuazione di esse non 


tino decisamente e subito il pro- 
blema: i regolamenti in vigore so- - s 


posti pericolosi perchè, se 
come abbiamo detto pit volte, qual- 

lecito imporre continuamente rè- 
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| hanno perduto la vita a causa di 
si può continuare. Basta 
Titi. Nel solo giro dé quindici giorni, - cosi non $ | 
sto rada m quel punto peLote $i sono avuti tre casi in con le discussioni sulla e $r 
m ». 
Weno, arrestandosi a pochi pas- ha riportato lá frattura di una -cui gl apprestamenti di protezione sullimportanza- delle gare motori- pes 
| . Anche in Caso non f 8 
. ni motoristiche. La frase è -stat temi dì-protezione si sono rive- Per il di Chi è detto lasciano i sostenitori delle due tesi 
9 stati investiti dal carburante di sostare nel punto in cui è piom- 
a 
oTruscitn dal serbatoio della mac- bata la macchina, ma questo non i 
noto che l’indisciplina degli spet- c queria C 
Ds vvenuto cera poca gente. tatori non è un caso eceezionale e Chiedere che le misure di sicurez i 
or za vengano- potenziate al massimo, 
4 
It giorno prima, cioè il 20, a Chi- perciò gli organizzatori delle gare 
| ) non e.non devono prescin- non significa boicottare lo sport mo- Ba 
nay, nel Belgio, durante la.disputa possono : mee 
Se. 
del «Gran Premio delle Frontiere», dere da essa. i À toristico, significa adoperarsi per e 
- la sua sopravvivenza, per il suo ane 
si era verificata una sciagura col Tirando le somme, da quanto sọ aS 
tragico bilancio di quattro morti e pra si trae la conclusione che le : me 
| 
13 feriti: anche în questo caso, una -manifestazioni motoristiche necessi- Gli organismi responsabili affron- oe 
vettura — la « Maserati » dello sviz- tano di una severa regolamentazio- 
| a a 
| ne che metta il pubblico al sicuro a 
| i $ 
| PEN 
mentazione che preveda e preven- di nuovi ché tengano conto degli ee 
ga tutti + casi di indisciplina aumentati pericoli connessi con le l 
ind elocita : levate che 
ad arrivare a fermare la corsa, ove V sempre più e i pos- - yo 
sulti che gruppi di spettatori si sono raggiungo le macchine. E k; 
| * 
anni, carbonizzato sotto ta map- 
romdn ci- China, et suc 
imi.: -parte. det feriti 
7 
d & 
s 
stra d’arte giovanile (gli espositori 
Y 
$ : ie 
f, 
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Operai. italiani al tavoro | 


n nuovo sboceo a è wt di 
recente al lavoro italiano in 
Germania. Le trattative fra ` 
i due governi si sono felice- 
mente concluse e i primi 


contingenti di lavoratori ita- 


Tiani sono ormai giunti in- terra te- 
desca. La Germania ha richiesto ma- 
no d'opera agricola e operai specia- 
_lizzati nel ramo dell’edilizia. Diciot- 
to mila operai edili troveranno lavo- 


 videnze assistenziali (cassa malattia, 
rischi sul lavoro, assegni familia- 


Nel clima di una « solidarietà e 
orazione italiana è attualmente « 


duzione nel 1949, e880 è sceso 
scamente nel 1950° a circa un terzo 
del contingente del 1948, toccando in 
‘quell'anno. la punta minima. Natu- 
ralmente l'andamento - dell’emigra- 
zione europea è influenzato dalle si- 
sme politiche e, per i noti moti- 
vi d’interdipendenza, dalle condizio- 
3 ni economiche generali- che non 
mancano di avere ripercussioni an- 
‘che sul mercato del lavoro. p 
-Le possibilità di assorbimento del 
‘lavoro italiano in Francia sono va- 
riabili da regione a regione, in rap- 
porto. alle caratteristiche economi- 
-Che e allo sviluppo che le industrie 
hanno assunto nel tempo; alle con- 
diziòni  dell’agricoltura a seconda 
della natura dei terreni; ai piani di 
finanziamento per le costruzioni edi- 
liziė. Per contro erano fattori di 
ostacolo alla introduzione in Francia 
di mano d’opera straniera nel setto- 
re industriale e, soprattutto per 
quanto. riguarda. la mano d’opera 
“non qualificata, la presenza in Fran- 
_ cia di numerosi lavoratori algerini - 
(oltre 200.000). Ma questa situazione 
va rapidamente modificandosi; alge- 
Tini e marocchini tornano in patria, 
data, l'attuale situazione della Fran- 
cia in Africa; situazione che costrin- 
ge la Francia anche a numerosi ri- - “es campagna pre di ECO 
chiami sotto lë armi. Perciò if fab- della barbabietola (18.000 circa), 
 bisogno di mano d’opera, specie agri- Il Belgio alla fine della guerra si 
è in questo momen- trovò con la propria attrezzatura fi- 
to urgente; e la Francia sta per ri- nanziaria e- industriale quasi- re 
vedere tutta la sua politica immigra- ta e in condizioni di beneficiare di 
toria. Si prevede una prossima ri- una concorrenza favorevole sui ` mer- 
~ chiesta di molti Javoratori all’Italia, cati di esportazione; potè così dare 
> oltre alle solite unità necessarie al- un forte sviluppo alia propria pro- 


d 
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“Uwora di sosta nel lavora degli 
operai italiani in Germania: arriva 
it fancio si tratta. di i.spa 


melio stesso tempo 
aprirà còrsi di ‘qualificazione per le 
nuovissime reclute. = 

pi opere! Taljani gi 
grati in Germania o in corso di emi- 
grazione, gddono di assoluta parità. 
con gli operai tedeschi per quanto si 
riferisce al. salario e alle varie-prov- . 


ri, ete:); essi trovano tuttavia, una 


ro in Germania. I tedeschi dell’Occi- 
dente si sono prima preoccupati del- 
la ricostruzione industriale del loro 
Paese con 1 risultati pow.’ 
racche: Vimportante era lavorare. 


ċerta difficoltà di «ambientazione». 
_ Tl concetto attuale che presiede al- | 
la politica emigratoria dell’Italia è 
quella di favorire al massimo le ri- 
chieste da parte dei vari Paesi euro- 
pei, per un sèno di «solidarietà 
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Oggi che la produzione :industriale 


„tedesca ha raggiunto un alto livello, 


si pensa alla ricostruzione delle ca- 


se. Per quest'opera è stata appunto 
richiesta mano d'opera italiana qua- 


europea ». Ogni operaio che emigra 
— specialmente se qualificato — to- 
giie al proprio Paese un elemento- 
prezioso; tuttavia, s'è è 
più opportuno potenziare le forze- 


i lificata. Gli operai italiani godono él lavoro europeo, piuttosto che di- 
A fama in tutto il mondo per la loro Sperdere energie vive oltre Oceano. 
: valentia di muratori. E tutte le na- Inoltre, le migrazioni transoceaniche 
: zioni. richiedono operai edili italiani. presentano, in linea di massima, un 
F ` Ma non è possibile accontentare tut- Carattere definitivo e quindi . sono 
hieste, non depau- ammonta popo ne; 
rattere prevalentemente temporaneo. 
ae . -Un rilievo diretto per i dati della 
E emigrazione non è possibile; tutta- 
E via, attingendo ad ogni fonte possi- 
“Be | bile di informazione nazionale (so- 
prattutto.il Ministero del Lavoro) ed 
estera, nell’agosto dell’anno scorso 
vennero pubblicati alcuni dati. inte 
3s : Dal 1946 al 1954 si sono avuti. com- 
plessivamente per l'Europa 483.939 
ae : espatri; 77.517 rimpatri; con un net- 
to di 406.422 espatri. | 
Bo Per Oltre Oceano: 989.227 espatri; 
170.725. rimpatri; con un- netto di 
818.502 espatri. 
Br Per il bacino Mediterraneo: 32.259 
2 i espatri; 37.612 rimpatri; con risulta $ 
ba. to, percid assolutamente negativo. 
: Nel periodo su indicato’ si sono per- 
“ciò avuti in totale 1.505.425 . espatri 
Gall’Italia; 285.854 rimpatri; con un 
netto di 1.219.571 espatri. 
I principali Paesi d 
europei sono la Francia, il Belgio, la 
Svizzera e, in misura minore, lIn- 
ghilterra; da quest'anno anche la - 
L'impianto dei carrelli della tele- Germania. a 
ferica nella cava di pietra dove Sino al 1948 il flusso migratorio — | oa N 
lavorano le maestranze di operai presentava un costante incremento; | 3 
bresciani attualmente in Germania ma, dopo aver subito. una prima ri- Una cava di pietra di Lorena dove sono stati assunti operai italiani del Bresciano, molto apprezzati per ta=iero r 
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Jalle necessiià 
Francia 


duzione e accogliere notevoli contin- 
gënti di lavóratori stranieri di ogni 
categoria. Un settore industriale a 
cui FItalis ha dato un considerevole 
apporto è tato da quello 
carbonifero: | 1946 al 1948 si sono 
avvicendati nelle miniere belghe 
€1.653 italiani, raggiungendo il mas- 
simo delle presenze alla fine del 1948 
con 46.120 unità. Dopo alterne‘ vicen- 
de è una sospensione di richiesta di 
mano d'opera italiana nel gennaio 
1949, il Belgio fece ricorso nuova- 
mente alla mano. d'opera italiana 
nel gennaio 1951. Ma le note sciagu- 
re sul lavoro nelle miniere belghe 
hanno costretto il governo italiano a 
non concedere più minatori italiani 
al Belgio, sino a che non- saranno 
sal le preziose vite dei no- 
stri connazionali con efficaci provve- 
dimenti-e garanzie. V’erano in Bel- 
gio circa 50 mila operai. minatori; e. 
& 120 mila tnita si possono calcola- 
Ye complessíyamente gli italiani che 
roris iri quella nazione anche 
- nel campo delle industrie edili e mec- 
s caniche. Molti- lavoratori nostri, do- ` 
rd ' degli po cinque anni di permanenza in 


a hetti Ín Isvizzera la nostra ma altamente qualificata; "special. | | ay | 


‘ he: un carattere particolare e invo} Mente sono richiesti muratori, radio- 
ta ge un po’ tutti i rami dell’attivita ‘elesrafisti, lavoratori dell'industria. 
= _ economica: Col favore di varie cir- Più notevoli le richieste da parte del 
guerra si. costanze. Yemigrazione italiana, che Lussemburgo e dell'Austria. In misu- 
zatura fi- già- aveva avuto una notevole ripre- Ta% assai ridotta si è ripreso dopo la 
asi intat- sa verso la fine del 1950, s'è- grande- guerra il flusso migratorio: verso la 
ficlare di mente, accresciuta raggiungendo ¢ -Inghilterra. In Isvezia al 1964, ave- 
sui mer- superando il volume del 1948. ~ - Vano trovato lavoro 2.047 unità. 
così dare L’Olanda richiede- una immigrazio- - ‘L'emigrazione d’oltre Oceano è og- 
pr meo ‘ne quasi esclusivamente dall'Italia, gi circoscritta al solo Venezuela, do- 
| mano d'opera. Tutte le altre nazio- 
ni del Sudamerica traversano una 
-grave crisi e non assorbono immi- 
v’é invece un flusso migratorio an- 
cora costante verso l'Australia e ił 
Canada. -Particolarmente in questo 
ultimo Paese la mano-d’opera italia- 
na è molto apprezzata; i datori di 
lavoro dànno sempre il migliore af- 


fidamento e i patti vengono rigoro- 
samente mantenuti. 


- - L'emigrazione stagionale s'intende 
quella che si svolge- in base ad un 
contratto di lavoro della durata da 
:3 a 12 mesi, di solito per la durata 
di una campagna di lavori agricoli 
o di una stagione turistica per i la- 
vori alberghieri. Il nostro governo 
sta portando tuttavia il periodo mi- . 
PE di lavoro stagionale a sèi me- 

si. L'emigrazione stagionale italiana 

% è . particolarmente importante in 
Isvizzera, come già abbiamo accenna- 
to; essa rappresenta da sola il 51,2% 
di quella complessiva di tutti gli al- 
tri Paesi, predominando in quei. set- 
tori — agricoltura, tessili e abbiglia- 
mento, edilizia, turismo — che 
sono di particolare importanza eco- 
nomica e industriale. 


_Annualmente partono- dall'Italia 
130-150 mila unità. 

Non esiste un preciso censimento- 
‘ad oggi delle forze italiane all’estero; 
ma si calcola che siano costituite 
da 3 milioni e 800 mila nostri conna- 
zionali. Gli oriundi italiani sono in- 

vece circa 20 milioni. i 

assistita — concor- ` 

data, cioè, al livello governativo — 
“viene effettuata tramite il Comitato 
Intergovernativo .per le Migrazioni 
europee. Ma qui volevamo dare solo 
un sintetico quadro dell’attuale mo- 
vimento migratorio dall’Italia. Altra 
volta abbiamo avuto occasione di 
parlare della vasta opera assistenzia- 
le svolta dalle varie Opere pontificie 

favore dell’emigrante italiano, del- 
Yattivita di numerosi Ordini religio- 
si. particolarmente dedicata 3 questo 
le delicato settore, da Pa- 
tronati delle ACLI, dal'’'ONARMÓ e 
dalla POA. Questa opera si svolge 
sempre più efficace e provvidenziale 
- per i lavoratori italiani costretti a 
- trovare lavoro sotto altri cieli. 


e ~ 


MARIO DINI Ora serena: nel suo baraccamento, dopo una glornata di lavoro, Foperaio italiano pensa alla famiglia lontana. - 
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ossessione -di primnati velocissimi, 
ftorna viviesima ja nostalgia- del 
tanpo in oul je. velocita 
Massime raggiungevano si e no 
130. km, brati. E sembrava allor: 
o Gna Sfida allo sf 
¢ -af tempol Sut campi 
‘Chanington è Geputata la 
AG -gara con cavalli irlandesi mentr: 
sulle piste di. Neckarsulm, 
‘2 m museo storico del veicoli, sone 
ate viste corgo tra velocl 
fali’alta ruota motrice è venera= 
biti vetture a benzina; te ages 
apparse 60 anni fá. Contro qui 
` | (Silvio Colagrande, al mutilatino che insieme ad t | RIANTZ? €E’ il grande poeta ‘armen, 
scovando qualche rima scanzonata. ~- .. .-. j dei peccatì » (S. Pietro 1, 4, 7-11) questa ARREDI E PARAMENTI SACRI 
Tutto fintva con una risata cra. per moiti aspetti, sap amore. “Seterie - Merietti - Ricami - 
E Un altro orripilante delitto che non ha - Poesi delta | 
che ti assillava; i tuot mutilatini, -- seppellito vivo il: suo -bambino senza © A Pe ’ 
grucce e il motto CHRISTUS neltembiema,  tremare alle grida strazianti delia crea- IV (Roma), T. Mazza: Telefono-500.07 
; @ gt occhi spenti e t tristi moncherini. ‘Le offerte come da indicazione _ „(nota 
Oggi son solo. eppure qualche rima- -calde e non reagire, sentire Ja propria: A. Gilodi, M; Amato, B. Flamini, Mone, - 
ee, § la vuoi per Silvio, il povero ragazzo ` carne che urla e non commuoversi, N. Teretla, M; Dele Donne, Aiceste ,as- 
cieco, vede ancora. come prima. cosa. chè- non si può concepire; N 
4 dopo il tuo dono. Sono in imbarazzo — ‘Naturaimente tutti, persino fe com-: Altari, Confessional: 
: e poetii contro di. lei- per linclaria. Ma a che . (Bolzano) of 
Vedi la poesia che a. mani piene it-mate: fo ha alimentato: Bisogna line FESTE iN FAMIGLIA i avore 
+ diedi alla gioventù che st tormenta _ ciare, strangolare findifferénza, Pronto nuo mo generate | 
le angosce di un corpo mutilato? smo nel cuore degli uomini. Bisogna “ROMA ‘Eletissimt Stefano -> Ce- 
Leggi e traduct...». Ed è come un dettato: - tornare a Cristo © assistere al proprio. cilia Francesca — che a schiere... 
«Nel martirio del bimbo sofferente annientamento, Ẹ' venuta l'ora doilla — CEROCCHI si 


-agretta a 
“GIUSEPPE ef EUGENIA — sian lie. Peoriast - Bicosi - Crosia lattes 
H- nostro buon amico PRIMO LUCCA- ti ad oltranza — del dono magnifico — Una’ nuova cura con la TINTURA i 
RELLI ha trascorsa la Santa Pasqua di tal figliolanza. _ BONA$SI - Guarigioni documentate 


per noi tutti immolato, quale esprime- 
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| 

annunzian la nascita — del | z EM A 
BENIGNO” CARLO, — e il nostro periodico — 

notario. 
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Vuol dire redenzione ”materiale”...» (*) 

-Èi canto che nelVultime tue ‘pagine 
Sopra di esso, come sulla immagine 


a 


in accorato pianto perché per fa ROMA — Evviva! nata PAOLA — In vendita nelle 
funzioni, — la cui... pedagogia — mamma j 
Paralizento arti obbil.-@ progettano Laboraiorio BONASI - Vie Bidone 25 
gato. a rimanere a- casa-immobile su tant! Aut. ACIS N. 72588 
di una poltrona. Vorrebbe uscire è por- } 
tarsi almeno in Chiesa per pregare e . 
cosi continuare le pie pratiche; per 
: UN SEGRETO MERAVIGLIOSO 
pure modesta. E’ indigente; non ha pa- 
renti e amici che abbiano possibilità 'di | 
-Chissà se ibio in presente una La GELEES ROYALE è capace di trasformare, per propria virtù, j © | 
pia persona possa piacare i pianto di | un’ape operaia im ape regina. L’ape operaia nel suo duro lavoro i | 
ore. merod { non gode di nessun stimolo damora e vive solo:45 giorni. La stessa. 
le preghiere del beneficato, larva, solo perchè nutrita di GELEES- ROYALE, si sviluppa tre } E- 
Conto sulla sua umana e oristiana volte di più dell’ape operaia, va al vclo nuziale è più intelligente — 
PONOSNO a; e vive 5 anni. Il Biologo Francese Dr. DE. BELVEFER ha trovato | E  - 
“UN. AMICO il: mezzo di. stabilizzare questa misteriosa sostanza‘ specializzandola 
Parrocchia di’ $. Mavro con iF nome APISERUM ». Egli non salo ha recato nuovi eontri-- 
PASCOLI (Forti); -f buti alla scienza biogeneticá,:ma ha messo a-disposizione degi f 
Paratrasi dal volumetto: Pedagógia del- dolore innocente di tP ive: uomini. un prodotto capace- di frenare la vecchiaia precoce; Une i S- 
Gnocchi «Le le ») edito a poche ore dalla morte letteratura: ‘gratuita verra inviata a tutti coloro che scriveranno 
4 | ento ta ‘petizions all'Agente per l'Italia: §. MATA” - Corso Francia, 5 - TORINO. 
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cessivo, e del 29 ottobre 1943: le cap-’ 
pelle dell'intero perimetro e l'abside 


~ Gluseppe . Verdi (1813-1901) 


‘Caro Tamagno — wubite — Totte nelle scanalature, e; * 
- ‘dopo tanti dolori ẹ tanti clamori, ‘tutto con l'aspetto, tra la ricostru- = = 
il tenore Je ore che passo vicino a Dio sono le - zione ormai definitiva. di tutte leo == =. 
interpre. più dolci per me. Mi ero: un pere d'intorno, certamente risorte pli = 
‘sbanidato, ma a Lui mi ha ~ belle e più felici, ancora 
la Peppina. — E mi prese sotto e truce e spettrale della guerra. Se = >= . 
una tal qual ma- braccio’e mi portò a Messa, dove 10 Genova ha anche altre ragioni di re- i 
xu. vidi assistere con un atteggiamento -Staurare -quella miserevole facciata,- PRE 
ero anda- esemplare. Non meritavo un tale in- una veramente impegnativa è che = # == 
contro». Giuseppe Verdi, suo cittadino onora.. 
-Un dolore immenso, il più forte, fu Tio, che tanto la onorò nel TR Se 
per il maestro, ormai ottantaqua- e l'onora nel presente, sali tante vol- ee 
trenne, la perdita della moglie, il 14 .te quella gradinata, passò tra quelle 8 = 1 
novembre 1897. Narra ancora don Lo- Colonne per trascorrere nella chiesa — a 
Tenzo Alpino che passando, da gio- « vicino a Dio, le ore più dolci» della <a 
vinetto, davanti alla chiesa dell’An- Sua vita, eS 
nunziata gli venne a mente l'idea: . LORENZO BRACALONI 
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mico- Opprandino, il 26 novembre 1874 

«ma nel palazzo Principe Doria, per 

ċui- manda in avvenire a questo in- ; 


‘appartamento al primo -pia- 
-no. Se sul colle di Carignano sboccia. 
rono, secondo il concorde giudizio de-. 
-gli studiosi verdiani, le geniali melo- 
die dell’Aida; nel- palazzo Principe » 


4 


; 
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tadinanza 

-Barrili dettò Vepigrafe. ricordativa 
|. della seconda. dimora nel palazzo. 
-Principe Doria: « Già dal XXIV @ 


acclamato cittadino 


1 (| -= -pino che era-in quel tempo semplice gradinata con Boito è con -Ricordi, Che vi sia dentro il maestro? Sali a 
-accolito «entrò a palazzo Doria don convenuti a Genova per il suo ono- frettolosamente la gradinata, ed en- 
i (| . | : Colombara, che aveva portato con sé, mastico, se ricordo bene. Verdi capi- trò nella chiesa, Verdi era proprio ee ae 
na s - per servire la. Messa, i suoi allievi: sce ə volo la mia impercettibile sor- H, seduto su una panca, raccolto ¢ a : 
SS _ ìl sottoscritto, Giuseppe Fasce e Giu- presa; e con quel suo fare un po’ pensieroso, col capo appoggiato alle tae 
ae. seppe Gandolfo, ch'era un soprano _ piccato e un po’ bonario mi dice for. mani. | : E 
S ` dalla dolcissima voce-e cantore ap- te: — Per voialtri signori canterini Come si vede la SS.ma Annunzia- 
ea | = passionato. Pochi minuti prima -di non vi è altro santuario che il tea- ta fu la chiesa preferita delle sue - $ 
mezanotte il célebrante, da noi. pre.. tro, forse perché credete di continua- devozioni. & cosa ben risaputa che 
ceduto, si recava all'altare dinanzi al re a cantare anche-nell’altra vita: la bella chiesa, in cui profusero i 
~ quale avevano preso posto la signora Lomellini.le favolose ricchezze pro- 
Peppina e Giuseppe Verdi, con a fian- venienti dallo sfruttamento dei ban- 
co il buon De Amicis (amico di fami- chi corallini, dell’isola tunisina di Ta. 
glia). Dietro di essi, c'erano Claudi-. barca, fu dilaniata dai bombarda- 
i A -- ne, la fedelissima cameriera della - menti aerei a cominciare dal primo ; 
<a | , _ 'Peppina, la Virginia, domestica, |- operato dagli Inglesi il 22. ottobre ~ 
= RN Giuseppe Farina, il cameriere di Ver- f 1942; specialmente disastrosi furono 
> im gr - ‘di-e Tagliarini, che doveva essere un | 
pr contadino venuto da Sant'Agata. Ter. 
-minata la Messa, passammo il cele- 
| -. brante e noi tre accoliti, nella sala | Ne © demolite. i 
D i W _ da pranzo, dove vennero anche la marmorea, a linea neoclassica, otto- a3 
COC À > ; Wie Peppina, Verdi e De Amicis; tutti - Centesca opera di Carlo Barabino, fu- $ 
| „$  sedemmo attorno alla tavola, dove pure colpita: i maggiori danni le fu- 
<A \.. ae. l ae Claudine e Giuseppe, ‘ci servirono il rono perd recati dal bombardamento | 
S| eo oN a caffé-latte con delle grosse fette di del 13 agosto 1944. Se è cosa doverosa, . 
. pandoice, Verdi prese il caffè soltan- e lieta insieme, riconoscere che i 
E i : RE, ` to: la Peppina ci faceva dei compli- grandi restauri al corpo mutilo del- 
- | . menti, e ci incoraggiava a divorare la chiesa furono attuati con solerte 
. un’altra fetta di panettone. Anche perizia e, di conseguenza, fu resa 
AR : : \ } l Verdi cominciò a. parlare: ci lodd per-  sollecita: la riapertura al culto; è, 
ché avevamo‘ cantato con bella into- d’altra parte, dolorosa constatazione, 
azione (avevamo cantato la tradi- . æd in nessun modo spiegabile, che. la | 
‘gionale canzone sacra: Tu scendi dal- i facciata della chiesa è rimasta, tra- 
le stelle, o Re dei Cielo...) e con gra- | scorsi oltre dieci anni, tal quale la 
tetti di Genova visti dai Righi - `- Zia ci domandò se andavamo a scuola . lasciarono il.fragore e la tempesta 
. di canto,..interessandosi di cid -che delle bombe: con la gradinata ridot- 
; GENOVA, Maggio. vecchiezza operosa, gloria nuova con- di d 
pELCAUTUNNO dėl 187 àiu- serta alle antiche onde tal sede era umano, si. afferma . 
= E f & lavicino sul colle di Carigna- nova sua il modesto. ricordo ». te dell’Otello: « Non 
~ E œ~ * no, e si trasferi nel palazzo . Ma Genova non è soltanto la pa di, fuort di Sant’A 
-~{. Principe Dorja,-presso il por- tria della gloria di Verdi; è anche. chies»; scrive con 
ar to, In Carignano Cera stato sette .la patria, attraverso la moglie PeP- - raviglia il grande te 
~ Œ anni; tanto lui che la moglie Peppi- ‘pina e figure di ecclesiastici eminen- scito da palazzo Do 
 Ș@ tò vicinissima al mare, verdeggiante tualità religiosa. In occasione del tarlc a Torino,- do 
- —& di magnolie, tanto'che all’amico con- Natale del 1890, Verdi fece celebrare per-lui una rappres 
7 @ te Opprandino Arrivabene aveva jg Messa notturna in una camera at- dinaria dell’Otello, 
(> Scritto in data 16 marzo 1867: « L’ap- tigua alla sala dei ‘Giganti, anche alla chiesa dell’Ann 
~ @ - partamento è magnifico, e la vista ` per riguardo alla moglie precedente- aveve detto il port 
Și stupenda e conto passarvi una Cin- -~ mente -indisposta. « La sera del 24 ogni domenica mat 
quantina d'inverni...». Non aveva fat- dicembre» narra. don Lorenzo Al-. mai alla Messa, S 
toi conti col vento; fu il vento a tac- 
madi un trasloco: « Non so se tu sappia - E 
ni ho lavorato molto, non a far mu- 
- siea... oh no, oh no, ma a mettere in 
sesto alcune mie carte messe in dib 
 camento... la- Peppina ti saluta e io- 
ti striùgo-di cuore le mani», Anche 
 Yantimurale.e le calate del prossimo 
porto; ed-il vento del nord trovava 
 -petrigno di- San. Benigno e perciò. 
pose alla fatica di un altro-trasloco, - | 
ma dentro la stessa sede del palazzo ` 
turaimente con questo non si esclu- 
de‘che:il maestro abbia anche com- . 
> to dai genovesi col: conferimento, 80- 
Jenne,-fin dal-2 aprile 1867, della cit- 
l | 
-MDOCCLXXVII a seconda dimora 
Giuseppe Verdi, qui visse in gagliarda | 
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DOMENICA 3 1956 


|CRONACHE 


1 “Libro Rosso della Chiesa perseguitata,, presentato al Papa 


stato presentato. al Sommo Pontefice it ‘giorno 
3., il volume « 


Auspici della « Commissione per la. Chiesa persegui- 


tata» delle « Organizzazioni Cattoliche Internazio- 


Libro Rosso della Chiesa per- 
"geguitata », édito dalt’« Ancora» di -Mitand, sotto gh 


fine: di instaurare una «nuova morale » jondata 
g suf materialismo scientific. Poiché 
“religione ‘cattolica offre Postacolo più dito aav- 
-vento del’aziomo nuovo », 


preconizzato da Lenin, 
Stalin e loro seguaci, essa non. può essere non solo 


“Litua 


jerendosi in particolare a quanto il Prelato avreb-. 
be detto circa la possibiltà di un concordato fra San. 
ta Sele e URSS., ricoida che um cone 


Mons: Mozelis, L’Osservatore Romaad, të Kralove — uno dei pochi Presuli della Cecoslovacchia. 
“che non sia incarcerato o deportato — al quale si 
fa auspicare la « coesistenza » fra la Chiesa e lo Stato, 
ordato è ta. cioè la resa a discrézione della Chiesa alle pretes 


convenzione fra la Santa Sede e uno Stato per đe-: del comunismo, L’Osservatore Romano dichiara: 4 


finire di comune. accordo lo statuto dei cattolici e E 
libertà della Chiesa in quel medesimo Stato, yn ` 
concordato, perciò, postula due parti contraenti: 
in genere viene negoziato e concluso su richiesta . 
della parte secolare, Se questa s’ispira a idéologie €- 
~ pratiche totalitarie, per riconoscere la libertà della. 
` Chiesa deve porre — implicitamente ed esplicitamen- — 
te — un limite al proprio totalitarismo. | 


le viltà di una violenza che evita di manifestarsi, Go} 
- SUO vero aspetto si unisce ora lo scherno dell 
` sistenza”: in realta si tenta di allargare T'a] ensipg 
- antireligiosa. Oppresse in tutti gli Stati domingy Ig 
"libertà religiose jfondamentali, si va sviluppanda ung 
pasta manovra. esterna, volta ad aprire le vig al. 
rzismo-leninismo e alla sua dittatura dove 

la resistenza morale di chi crede in Dio gl 


shqrra 


Nulla fa credere — aggiunge L’Osservatore — che, . ci cammino. Si punta sulla possibilità di culto rico- 


del genere si manifestino a Mosca 
-nelle altre-capitali « popolari». 


T#oseiuta alte comunità religiose per vantare la ”tol- 


Jeranea” dell’ordine nuovo e si chiedé-a uomini li- 
Le « nuove democrazie», nella loro baine pre beri di accettare spontaneamente la tirannide spiri- 


"eae: 


: religiosa, hanno seguito, sull’esempio sovietico, una h 
tia opposta. Esse, infatti, hanno tentato dimporre- 


« accordi » agli Episcopati locali per estendere il loro 


tuale e materiale.. 
« Mase proprio si vuol creare la base di una "coe- 
sistenza”. degna di questo nome, bisogna rinunciare 


‘La Gonferenza generale sae 


‘del metodisti d'America, 


Maggio scorso; ha segn 


tenutasi nel 
ó una vittoria 


për le donne: essa difatti ha deciso di. 


ammettere elementi femminili nel a cte- 


PO Come to-chiamano == metodist: 


Si, tratta d'una vittória, che è costata 


molta tatiċà; anni di polemiche. 


“ 


Sublto ‘una cinquantina di esse® ‘sono 


state «ordinate » «preachers», e cioé 
hanno ottenuto if diritto di predicare nei 


S. Domenico in Russia, di cui Caterina fu- 
superiora.: Suo marito, P. Viadimiro, or.» 
dinato sacerdote nel: 
| 


LA PERSECUZIONE” 


Naturalmente, ta. piccola comunita, che 
crebbe sino. a 17-suore, si trovò 


in piena bufera antireligiosa. 11 17 agosto 


1922, mentre iniziavano if canto del Mat. 
tutino, la polizia. irruppe nella casa e 
P. Viadimiro fu arrestato insieme con 
un laico cattolico. Entrambi furono con- 
dannati a morte. 


mutata in esiliọ perpetuo. 


La comunità delle suore perdette 
i! proprio maestro e protettore. « Questo 
è tempo di eroismo — ebbe a scrivere 
allora Madre Caterina — e`di santità `e 
sopra tutto di sacrificio e umiltà. Obbe- 
dienza Sino alla morte di croce e umilta: 
gqueste sono le due virtù che io inculco 
alle sorelle. La Messa e il Rosario: questi 


* 
y 
« 
è- 


Poi la sentenza 


— | „Anno. 


y 
got 
y 
: 
~~ 


FIGLIO DÉL DR. 


t giornali hanno ricdrdato il céentenatio, 


d'una coriversione. famosa: quella dèt 
figtio del dr. Arnold, Era un. dotto di 
reputazione -internazionale, Si chiamava 
Tommaso, Egli si fece cattolico nel 1856, 


‘Dopo otto anni dalla Chiesa tatto.. 
liga, ma Altri dodici.: anhi.: 


‘tern. 


` vissuta e contrastata in mezzo « nebs 
bie metafisico-teologiche» ‘delja sua fa- 


lo avrete con questo magnifico ro- 
sario- squisitamente scolpito, che 
* sarà un prezioso regalo destinato: 
diventare eredità. 
In. ciascuna -delle cinquantaquattro f 
perle è incisa da un lato la pre- 
sentazione di uno dei Sacri attributi — 
di Maria, e dall’altro i corrispon- 


Nelle ultime cinque perle in forma 
pentagonale sono scolpiti i misteri 
del rosario, le quattro Basiliche, 


auattro Evangelisti. 
Benedefte queste sculture in me 
. te Immagini, recanti tutte le indul- 
enze ad esse impartite. 


periore alla precedente essendo a 
| smalti indelebili, 


di tutto il Mondo, a ricordo dei- 


primi martiri-Cristiani-sepolti: nelle 


stata incorporata la Terra delle sà 


la Porta Santa, il Santo Padre e i 


catacombe, in una: piccola teca è 


denti appellativi delle Litanie Lau-~. 
retane. 


niatura acquistano il valore ee 
a coloritura attuale è molto sus $ 


# Perché questo rosario Tosse: añċora 
più prezioso e gradito ai cattolici 


totalitarismo anche a un campo che per istinto, per Cesaropapismo ateo, abrogare e far abregare ‘le leg- mezzi che assicurano ta} 
formazione mentale e per espliciti enunciati program- pi che da anni lo consacrano contro ogni diritto di- 6arebhe stato ‘possibile buatina imitazione | 

matici, si propongono di distruggere. Vanno demoien- vino. € naturale, restituire ai fedeli le. libertà degne . gere suo. marito all'estero; però ella si Non -trovandolo vendita- pres- 

do la Chiesa cattolica, ma, in attesa che la distru- della condizione di cristiani e di uomini, jar cessare era votata alla redenzione det suó po- 

ziöðne sia compiuta, esigono che essa divenga stru- Ië violenza fisica e morale — tanto più perfida quan- polo, -e restò tra le sorelle. E- in mezzo 5 


: mento di espansione interna ed esterna del comu- 


nismo. È, come abbiamo detto tante altre pore * un 
ateo implacabile. 


to più dissimulata — che vorrebbe lasciare alla Chie- | 
- —perséguitata la sola libertà di-spegnersi 


fun ere de Papa per it sacello a ‘don Pessina 


altri sacerdoti italiani -— circa 300 — che, in. un’ora particolarmente grave per la Patria, pagarono 
on it sangue da fedeltà alla Chiesa e ia testimonianza del ioro Sacerdozio. 


Sabato: mattina; il Sante. Padre ha celebrato la Messa: con il catice destinato al ‘sacello, pregando 
: affinchè, in nome di tutte te vittime sacerdotali, trionfino — e “en di 


la pene e amore fraterno. 


a loro e con alcune di foro neb 1923 fu | 


arrestata dala G.P.U. e tradotta nella 
lugubre prigione della Cubianka, dove 
anche Je altre svore’ ia raggiunsero pre- 


sto, sotto l’accusa m insegnare religione 
ai ragazzi, 


Vissero da suore T galera. La dome- 


cese, dove ricevette: la comunione, dopo 
neve anni di privazione. 

Arrestata di nuovo, mori in carcere 
it -23 tuglio 1936, Per diciotto anni, in 


< mezzo alla bufera d'odio é sangue, aveva 


distribuito lamore. Ora, sepoita nella 


\riceverete franco at 


versando sul conio. portene 
stale. n. 1-33461, 


‘porto’ al- prezzo 


Un'altra Corona del Rosario, 
recante Je Litanie alla’ S nia. Ver- 
gine, anziché scolpite, 
sono miniate in 


al . 
inviarmi N. 

; a saldo, compreso -le spese; 


NOME 


A 
. terra dell’ateismo, sta come geme per | INDIRIZZO 
la sicura. esplosione di wna nuova prie 


F. 

} 

| 
5 

J 


Te 
`; 
‘ 


f 
~ ` . 


| -n'ca cantavano « sotto voce » la Messa. 
Sparsero tra le compagne di prigione lo i 
>o Papa. ha disposto Pinvio al di Reggio. Emilia, Mons: Beniamino Secche, di un calice ‘anni di ideteézione. CES ARE ayet y 
“Wore destinato at monumento-sacelio. in te “‘decime fu tradotta nella prigione di Tobolék, Corm. 
anniversario della sua tragica morté. nono anno fu dimessa, malata di cancro; < VIA’ AURELIA, -ROMA 
Ii monumento, che sara inaugurate a. Correggio it 18 giugto, rigendera’ y: e. prima sda visita, fu alla thiesa fran- Rosai 


E 4 
+ 
u 
templi metodisti, di « amministrare i igli dell ite, durante Ja 
‘Sulla base di documenti. ufficiali, ia. vubblicasio- di tempo. più o meno dilazionato, a seconda delle hicato riférito dalla stampa americana, Oxford da giované egli si formò, ma 
| ne presenta un quadro preciso della situazione dei cireostanze, essa deve. scomparire. È questo, in poche: è compiere gli altri doveri delio -stato. senza partecipare al movimento di New. 
E cattolici nei seguenti Paesi: U.R.SS,, Albania, Bul parole; Yatteggiamento del comunismo di fronte al Solamente non hanno, per ora, conseguito man, anzi cadendo: in una sorta di scet: ~~ eae 
hia, Ci Ju lavia, pe fatto religioso » e sara molto. difficile negarée l’evi~ it diritto a pensione; come i Toro colleghi. ticismo, abbastanza diffuso:třa i giovani. 
denza di ciò, aopo la. pubblicazione del. Libra maschili, della sua epoca. Lesse ta « Vita di- Cri- 
- lonid; Romania, Ungheria e Vietnam. Esistond düe - mitioni ‘nella. stas af Strausse ? 
Una monografia per ciascun Paes basata. Nonostante ‘Pariaita d un documento. che {a aP- tatto pervenire alla Conferenza quadrien. 
E to i regime: comunista — monografia DA t Pils pello. unicamente alla ragione, sarà. impossibile. al nale la bellézza di 2.716 memoriali per giosi divennero veri tormenti per il suo zs need 
tet cuore al vedersi parare dinnanzi agli occhi lë sof- Altro resta ancora da ottenere: sopra tivi; i suoi fratetti avevano lasciato la i l 
unopera polemtca, ma piuttosto un resto Fint alla- Ferenze accumulatesi durante dodici anni di perse- tutto, resta da far approvare- (ete donne Inghilterra; € anche lui Ja. lascid, re. 
storia. del nostro secolo: sta im’ linte- cusione. Poiché in fondo, non si tratta di pure idèe. certe di riuscirviy il diritto divadire candosi nella Nuova Zelanda, Sperando 
-resse di questo lavoro. milioni di uomini e di donne ché ‘hanno sof- di trovarvi uná distrazione, Nella Ta- 
-Da questa raccolta di irrejutabili ferto e soffrono tuttora nel loro corpo, per non E una protestante rigida. 
sulta che i cattolici non sono trattati alla stéssa ma- ` aver voluto rinnegare la loro fede, I campi di con- diritti pastorali «stata già accordata- 
2 niera nei diversi Paesi; ma ciononostante, la perse- ec itramento e le prigioni sono affollate da catiolict, Ẹ anche: alle donne di altre Gue cospicue “jettura della prima epistola sa p pister S F 
cuzione infierisce contro di essi ovunque il 4 quali non hanno commesso alcun: delitto, neppure denominazioni le " Chiese cdlpito dal. suo tono di-w autorità ». Poi 
nismo sia al potere: Anche se i metodi. per estirpare guello di essersi opposti al regime politico, mg. colpe- e.i Disce- gli capitò di leggere la vita di Santa 
la religione differiscono da Pdese Paese; secondo t voli solo di aver ubbidito alla loro coscienza. e fu: t 
tempi e i luoghi, la mira è sempre la stessa: distrug- _aspeito del mondo moderno è fra i pit tristi c sbiteriana degli S. U.” ha emesso un ja > minaccia di divo tanta me 
gere la fede in Dio, qualsiasi speranza in = brutalità voto perché si accettino le donne come 
utura morale connessa a e, @ porr T ministrem | 
Da qualche mese. viene fatta jn di una ‘nuova {o ris ampa) c ATERI NA D os "Nel 1876, dopo un periodo ai. 
V lustrata da ca lavori aell’Arte » Ru “dubbi e di crisi, ritrovò la piena pace 
ee | a: - the doveva estendersi a tanta parte del - trovò la vena. di studioso e di itra = = 
dissipare gli equivact che possono: nascere dai foglietti-réciame diffusi dalla Casa. Editrice, mondo, Nello stesso anno s'accese üna -con Ja sicurezza el fede. 
-$i ricofda ai cattolici che la « Vita di Gesiz» di Ruggero Bonghi: -venne inserita nell'indice dei Libri -Ẹ -piccola fiamma, alla quale mondo non 
proibiti con Decreto del in ute marzo: e tale ‘ancora suo hà prestato attenzione: la fiamma d'uña pesme 
Tit costante aumento dei cattolici Stati Uniti Era costei una ragazza di nobile fami- || 
glia, che nel 1900 andò a studiare a -` 
tolico per il 1956, edito in questi é stato di 1.211.957; istituti è aumentato di 227.917 uni-- § Santa Caterina da Siena, e ne fu presa. Š 
- giorni a New York, il numero dei ‘Durante il 1955. sono. stati. ordi+ tà Tispetto allo scorso anno... Fu presa- soprattutto dai « Dialoghi» e 
- cattolici negli Stati Uniti, Alaska. -nati 1379 saċerdoti- ë così il nue La costruzione di due nuove cli- volte: sulla vergine 
isole Haway ammonta a 33 mi. mero dei religiosi americanié sax- = niche modernissime ha portato a hese, che non aveva avuto paura è aveva. ars, i 
“Yoni 574.017, Di questi, 33.396.647 lito a 48.349, cifra che fon era 795 le istituzioni ospedaliere diret- 
vivono negli Stati Uniti, i rima- stata raggiunta precedente- te dai cattolici. In questi ospedali, 
Nenti 177370. pa ri mente; Dei sacerdoti, 29.734 sono. „durante: il 1955 sono stati curat! chiamava, si fece cattolica a Parigi é- 
partiti. fra PA diocesani ei rimanenti 18.615 fani- 9893164 malati. Anche il numero. ricevettëla prima Comunione. Ne ripórtò. ` 
-IF nuovo totale presenta un . NO parte getie diverse. comunità degli ospedali. specializzati è aŭ- una felicita profonda, e insieme una’ & 
998.315 unita Tispetto religiose. -mentate di due unità salendo a volontà virile di‘donarsi alla’ Chiesa. Un 
-= allo scorso anno, e di 9.171.893 uni- Vivono, inoltre; negli Stati Uni- 136. In questi ospedali specializza- AONO. anche : 
ti 8.868 fratelli ẹ 159545 suore, con ti sono curati circa 170.000. pazien- marito entrasse nella Chissa catio- fj 
“tà — pari al 37,5 per cento — ri - lca. Alora i due coniugi chiesero a San A 
spetto al 1946. Vi sono attualmen. un. aumento. complessivo di circa ti anno. Dato che la popolazione § Pio X la tacelta di passare al rito latino: 
-te negli Stati Uniti 26 arcidiocesi, 1.700.. unità rispetto cattolica è di 33.574.017 fedeli è evi- ‘ma, se il Pontefice diede loro la facoltà 
“on una popolazione cattolica. di anno. -dente che la maggior parte de}.10 provvisoria di farlo, li invitò del påri 
15.834.410 fedeli, e 106 diocesi, in- Tutto questo personale teligioso milioni di curati negli O- a restar fedeli al Joro rito natio,. Y 
dirige 12710 istituti educativi spedali cattolici nel 1955 non era- Tornati. a Mosca, i due Abrikossoff  { 
Chido il Vicariato dell'Alaska, con prendenti 98 seminari diocesani, “no cattolici. stupirono per il loro zelo di. cattolici ; 
üna popolázione cattolica di 17 407 seminari di comunità religio- Ii numero dei bambini battezza: $ ter- 
~ Per il decimo anno consecutivo ` -1546 scuole medie diocesane, 837 ` un aumento di 43.678 unità rispet- Ẹ altrettanto dopo un anno: e il risultato - m See 
‘į numero dei convertiti alla reli- . scuole medie private, 9051 scuole toal 1954, È anche aumentato np- fu un’udienza memorabile di Pio X, in. E tS ; 
gione cattolica ha superato i 100 elementari parrocchiali e 917 seuo- tevolmente il numero dei mé Roma, 
mila; -infatti ultimi anni le u mimer” con rito cattoli patria, si diè- : 
fta rivolùzio ica. 7 itui-: n’ispirazione alla 0z one, “un 
A proposito di un'intervista del corrispondente ‘Quanto, poi alle. dichiarazioni attribuite, sempre TemOndine dalla Benito ai aiuto alla meditazione nei misteri- 
Mosca de Unità col Vicario Capitolare di Teliai, in YyUnita, Vescovo di Hradek 
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NUM. 23 


L’ OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 GIUGNO 1956 


Esiġenze di tipografia di scrivere 


_qitesto: primo’ commento alle elezioni amministra- 


quando risultati ancora parziali non 
üficiali e, soprattutto, quando la mancanza di 
computo dei voti ottenuti, in sede nazionale, dai 
partiti, 
del voto sotto l'aspetto politico generale. 

Nelle. consultazioni amministrative, infatti, ra- 


non consente la valutazione esatta. 


“petto locale è strettamente legato all’aspetto po- 


litico nazionale, anche se gli elettori, sovente, non 
-Be ne rendono conto; ed è un fatto acquisito che, 
‘in queste consultazioni, certi partiti democratici 
= non quelli a ispirazione totalitaria, rigorosamen- 
te gerarchizzati — pù che a guadagnare voti ten- 


` dono a perderne.-Il jattore locale, infatti, incide 


direttamente sulla ragione o sul sentimento delle- 
lettore, il quale, pertanto, inclina a perdere di vi- 
sta il significato più vasto della consultazione. Nel- 
le elezioni politiche, invece, il valore del voto ac- 
-quista un È, quindi, più per- 
‘guasiva. 

Sul ‘primo — amministraiivo — da 
dire che i socialcomunisti, se hanno mantenuto 
certe loro roccafortt — ivi compresa Bologna — ne 
hanno perdute alire; e soprattutto non sono riu- 
8citi a riconquistare Firenze. 
` -La D. C., pur avendo contro di sé quelia che si 
-chiama Vusura del potere anche localmente, ha 
mantenuto le sue posizioni quasi dovunaue e le 
ha fatte progredire. 

Come del resto hanno progredito i partiti del 
diaro democratico, mentre in lieve regresso sono 
destre. 

‘Come si forinerinsio le. amministrazioni comu- 
nali? È un altro discorso. La riforma della legge 
elettorale amministrativa è servita çertamente a 
fornire utili indicazioni politiche di carattere ge- 
nerale; ma sul piano locale, nei Comuni con popo- 
- lazione superiore a 10.000 abitanti, se si giudica al- 


la luce dei risultati che ha dato, non aiuta la for- 


mazione di giunte comunali omogenee. 


< - Quanto alla valutazione politica, pur mancando 
le definitive, appare che la D. C. 


Uy, 


resistito e spesso ha progredito, Sudhtumens sul 
partito di maggiotanza relativa si sia accanita la 
propaganda convergente, dei due estremi dello’ 
„schieramento: polico; italiano, Tanto, le.. 
sinistre che le estreme -destre più che combatters 


direttamente, hanno stabilito una concordia di- 


scorde che mirava a disgregare la D. C. nel nome. 
di « aperture » opposte, il comune nemico. ‘ 
La D. C., ripetiamo, ha resistito gagliardamen- 


te. Hanno anche progredito, sensibilmente, i par- 


titi minori della coalizione governativa : specie e 
socialdemocratici e i liberali. 

In regresso appaiono le destre, salvo ST 
affermazione locale realizzata, come a Napoli, a 
spese della D. C. 

La conclusione che. si laid vine da queste pri- 
me considerazioni è, perciò, la seguente: l’eletto- 
rato italiano: 1) ha confermato la linea politica 
seguita in questi ultimi anni dalla D. C.; 2) ha. 


approvato la formula governativa fondata sui par- 


titi del Centro. 

Va anche sottolineato il senso di civile respon- 
sabilità che ha spinto gli italiani alle urne: le alte 
percentuali. dei. votanti, lordine generalmente 
mantenuto, stanno ad -indicare che il senso demo- 
cratico siè formato e che i cittadini comprendono 
il significato del voto. Alla vigilia, un certo appa- 


_ rente indifferentismo faceva temere il contrario. 


Andare a votare non è, naturalmente, il «non 


plus ultra» del costume democratico. Bisogna im- 


parare a far buon uso del voto: un uso più ispi- 
rato dal senso del bene comune €; perciò, immu- 
ne da particolarismi che servono, come sono ser- 
viti, a disperdere voti. Ma lordinata- affluenza alle 
urne, lascia sperare che gli italiani siano sulla 
buona via. 

E questo è un favorevole, sia sotto ` 
Vaspetto interno, che sotto quello internazionale: 
l’Italia, in questi giorni, ha dato una prova di ma- 
turita e di stabilita, ane. sarebbe | errato 
lutare. 


2 FEDERICO ALESSANDRINI 


-martedì 29 ore 13 — continuano a 
giungere i rusultati parziali e defi- 
nitivi dehe elezioni amministrative. 


“Ii letfõri completeranno i dati che 
Patlito | Partite | Socialde. | Partito f Mov. soc. f Partito nes.| Partito ‘qui-pubblichiamo seguendo le noti- 
comanists | soc. ital. | mocratici | liberale italiane | montrchice | repubbt. zie che la radio a ‘stampa quoti- 
is diana vanno diffondendo e che, cer- 
306.803 29.895 33.379 142.825 | 53.842 | 20.688 tamente, entro domani saranno rese 
177.102 1110.126 | 113.949 | 49.313 | 49.938 | 24.095 | 12.889] ufficiali da un comunicato delle au- 
107.916 | 15.075] 7.648 | 20.531 | 59.117 [141.8314] 
135.132 | 44.021 | 35.835 | 45.900} 18.568 | 6278) 2.623 v 
co un quadro con j risultati delle 
71188 ultime elezioni amministrative e po- 
| litiche al fine di facilitare un raf- 
| 138.081 | 57.359 | 37.013 | 14.508 | 14.221; | 19808} fronto con quelle attuali. 
| 9.5831 8.3031 40.095 | 38. Possiamo dare intanto il numero 
| definitivo degli elettori. 25.216.432 
monarchico - di italiani sù 27.675.577 hanno vo- 
| | 9.448 | tato. Di questi.11 milioni e 831.280 
81.902 | 24.392) 14470) 10.748) 12.619) sono uomini e 13.385.152 donne. 
| : Molti Consigli provinciali sono 
; s stati conquistati-dalla D. C. da sola; 
93.043 | 16.982 | 32.438 | 13.8371 17.7161 į 4409} in altri si dovrà attendere leven- 
PSLI: tuale orientamento dei partiti di de- 
54.6801 16.897 |. 1 0.3501 107301 stra di centro per congiudere 
_sitivamente le votazioni. 
7.670 An Sicilia si è registrato un sen- 
94122 sibile regresso delle estreme, segno 
34.033 3.818 25.549 26413 evidente che il linguaggio delle ope- 
30.976 | 2.608) 10412) 5.767} 20.567) 2910| 84019 re di ricostruzione vale più di ogni 
| {22415 Molto significativo il fatto che 
| le sinistre — almeno in queste pri- 
25.564 14212 3.148) 3.186 | 16.600} 28.755 me ore — non sembrano animate 
10341 4.364 | 13.180) 13.841 | 17.568 da eccessivo entusiasmo e non an- 
nunciano — come è loro costume — 
12419 | 8163) 2700 3.587 6.745} 3800) 1.052 grandi vittorie. Alcune loro rocca- 
12.558} 4.822) 2.183) 3.997) 11.104) 8.752 forti come Siena, Mantova, Arez- 
zo e altre ancora sono state per- 


dute e la situazione — ancora in- 
completa per la verita — @ sinte- 
tizzata da questo certo dato che su 


Secialde. 


meocratici 


Democrazia | Partito f Partite 
cristiana comunista: |: soc. ita). 


Mev. soc. | Partite aaz. Partito Indipend. 


4637 centri, la D. C. ha raccolto la 
maggioranza in 2724 Comuni con- | 


waan | 


tro i 1163 dei socialcomunisti è L 
Í |. - § -750 di altri partiti. 

-~ A Firenze l'affermazione della De- 
mocrazia Cristiana è stata, sino a 


. questo momento, nettissima. I! Sin- 
daco La Pira ha raccolto una larga 
maggioranza mentre lavv. Fabiani, 


> Partite 
cristians 


= 
2. 
F 


Partite Mer. 
liberale 


gia Sindaco e Presidente della am- 
ministrazione provinciale fiorenti- 


comunista 
tan. 


slsttori 


27.171.039 


na, è stato battuto nel suo collegio 
dal candidato democristiano ANN. 
Cadini. - ~- 

Per quanto riguarda le elezioni 
. dëi Coñsigli provincialil’attribuzio- `: 
i= AÈ di 846 seggi su 2368 risulta co- 
attri: partitti. del pentro: demooratico:- 
Sllegati e 300. ai socialcomunisti. 


4 dati. — ripetiamo — sono in- 
Ci riserviamo nel prossi- 
mo numero, un più largo e profon- 
do esame della consultazione. 


1956. 


Mentre andiamo in macchina —. 


| AMINTORE FANFANI, 


GIORGIO LA PIRA 


PUBBLICITA’ (per mm, di col.: Commerc. L, 150: finanz, cronaca L. 250. Rivolg. alia Concess. escl, S. p. a. A. Manzoni & C. - Roma - Piazza S. Ignazio, 153 - Tel. 64091 - Milano: via Agnello 12, e Succ, 
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| NELLE GROTTE DEL MONTE CIRCEO 
RIVELA LA VITA DI UN ANTICHISSI- 
MO E LONTANISSIMO AVO APPARTE- 
della Maga NUTO ALLA CIVILTA’ DELLE CAVERNE 
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fossili, del vicino vulcano di Br 
nianti in Italia la fioritura di venuto, im seguito, il 
risalgono all’inizio del presente se- di ossa d'animali, non sono state- : 

colo. Da quegli anni in poi, le ricer- - troyate ossa umane- Gli uomini, del: 
>i =... che degli studiosi sono state sempre quindi, fuggirono dalla località per. con quelli archeologici, fanno della - 
= più frequenti e coronate spesso: da emigrare altrove, probabilmente a regione, che corrisponde, su per giù, = 
| a quella delja provincis di, Latina: 
una delle più interessanti” d'Italia _ 
per gli studiosi delle 


5 


simili scopér- cheologiche h rimesso in luee, - 
Pietra a Nord- territorio -dì Latina e. precisa la dove sorse Minturno, capitale: de. 


gli Ausoni, opere notevoli di scultu:: ~ 
ché ‘gli avanzi di -costruzioni di epo- - 


+ 


F 


a 

3 

E 


di una civiltà, fiorita. Juogo mi. 
gliaia di anni or sono e della quale _ 
finora non si maisavuta notizia, 
valore paleontologico e archeolo 
gico del Circeo ha indotto l'Ente . 
Provinciale del Turismo. di Latina a- 
pensare di creare nella zona un com- 
plesso di carattere scientifico perma 
nente. Cosi, con l'adesione dell’Isti- 


tempo è stato creduto che, i tipo ti di ossa umane fatti in luce in. 


tuto Italiano di’ Paleontol Uma 
alla località il nome, abi- re 


am na, del Ministero della PI. e del Mi- 
eee nistero dei LL. PP. è stato possibile ` 
di dare inizio ai lavori per la costru ` 
E zione di un Museo di Paleontologia 
Umaná. Esso, oltre ai fossili; rinve 
a nuti nella zona, ospiterà calchi, gra 
| fici e plastici ‘indicanti. le mutazioni 
| | “operate dal tempo, durante il tra- 
dell’epoca; del pliocene, il prof. Blane 


+ 
Eg 
RE 
B 


mandoria, k dalla zona del Circeo dall’epoca in- no annessi altri- istitutiidi carattere 
furono abbandonate terglaciale a quella glaciale, quando, l scientifico, influirà notevolmente ad 
Dasr ~ quali sul luogo le acque marine, a cagione del disge- | ow : 
nello stesso momento e cioè nello ge- SERR = 
: 2 tico La so uña zona, & qualche de- 
Eo alla i nerari del turismo. Oggi, non è più- 
pO così e’ quindi, il misterios mondó- 
ammettere che, coloro i quali se ne se la sua dimora Puomo della civil tornato alla luce nelle grot- - 
Circeo, gioverà non poco- a 
mazione ancora, che non sarà certo 
l'ultima, pensando all’avvenire fatto. 


a 


ee Rone fa zona di Torre in Pietra siano ste- sto lasso di tempo, la fauna e la fió- 
tı costretti. alla ` fuga dall'erusione - ra mutarono radicalmente 
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nordoccidentale e cioè lungo la gran- 
: 
ura dove appunto 
furono rinvenute le sue prime vesti- 
appartenute all’uomo di Neandertal 
furono- trovati nell’ 
a4 
` 
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; le, in Asia, nel Nord-Africa e final- 
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OSSERVATORE DELLA DOMENICA 3 GIUGNO 1956 

‘Gli esempi d’abnegazione sociale  zature della metropoli. (il detto 

e cristiana non mancano. all’Euro-  « Aiutati che il ciel t’aiuta » non 


bianco,- 
del porto a 
Messina? Il battello; che si chiama 


usano i~ guardiacoste e la 
finanza per il loro servizio di 
lanza, Ma- anche qualcosa di diverso 
oio? due supporti di acciaio che 
_ n posizione di riposò si vedono 
oppena sporgere, come uno Slittino 
a forma di «V >, 
prua dello scafo, 


80 battello (per ta verità mo'to ben. 
costruito nei cantieri messinesi del- 
Ving. Rodriguez con largo impiego. 
di materiale- modernissimo « 
meon», che è una specie di alluminio, 
“acciai spectali, resine plastiche, co- 
modo ed ed elegante); azionato da un 
potente motore a nafta « Mercedes ». 
< Appena il-motore prende a girare, 


a accade per. gli aeroplani che decol- 
Iano più presto con vento in prua), 


éccolo emergere prontamente 


-wn delfino, muso leggermente solle- 


vate, quasi a fiutare Furia e scivola- 
) re-letteralmente sulle onde, elegan- 

temente. come un bellissimo 
CINEMA 


© in Australia dalia spedizione cine-- 


@ matografica «v Paneuropa», che ha. 
Jasciato l'italia diretta alla volta 
di- Sydney, ta Nuova Caledonia, le 


. scafo, simile, 
due alette dalle quali si dipartono. 


E, per intenderci meglio, un 
Che -fa spesso tl mare 
" lotta come. fuscelli gi altri scafi a 
sicsentono. Né rullio, né x 
anche ad alta velocita, la 


sullo sue zampe, 


su due lunghe sbarre trasversali allo 
insomma, proprio a 


conclusivo delle 
sioni del decennale della autonomia, 


: wn folto giuppo di autorità vi ha 


0, parago- -presd posto per affrontare una breve 
nabile un mezzo veloce che in ge- crociera., 


Dentro ot st sta 


magnificamente 
vigi- in ottanta persone, su eccellenti di- 
vauni ben guarniti di gomma-piuma 
(ma il prossimo battello in... gesta- 
gione avrà già 150 posti e si potrà | 
aumentare ancora, st 


potra arrivare 

ino -a. 1.500 tonnellate, mentre per 
momento non siamo che a 50); e 

gli scherzi; non certo.a tutti adit. 


quale pud 
essere agevolmente mantenuta pur 
onde. costrin- | 


quando Valteeza delle onde 


ge gi altri. natanti a ridurla al 
minimo; e neppure moto ondoso 
provocato da! battello, così deleterio 
per la «scarpa» delle rwe (vene- 


ziani che temete per le vostre case 
Continuamente insidiate dai vaporet- . 
ts tanto che avete imposto uwanda- 
tura minima ai motoscafi del Canal 


Grande, siete avvertiti) e per la na- 


vigazione delle 


tungo e. in largo lo Stretto effettuan- | 
4 4 (in tal 


gere. 
Le autorità hanno 


or. 


De Sisa- iti 
tetto» è stato assegnato il Gran 
Premio deli’O.C.1.C., che in un 
‘primo tempo era stato destinato 

a «il Ferroviere» di Germi. «Ii 


-F Nuove Ebridi, fe Fijii, le Samoa, - tetto» non è stato mmus. al 
‘Tahiti, le isole Cook, gli atolti delle Festivat Cannes. 
Paumutu e tisola di Pasqua. Le 


.- riprese dureranno circa nove mesi. 


Tarzan si sta decisamente.. al- . 


“jentanando. dalle buone -abitudini-.. 


della foresta. Johnny Weismuller, 
il primo della serie dei Tarzan, 


-Wood mentre guidava la sua auto ` 


-cese «Le ‘monde du silences, ha 
~ dichiarato che se in” questo suo - 
iprimó avoro ha portato ta 


metri dì profondità, spera nela- 
-prossima estate di portaria. fino a 
= 17:509. nell’anno prossimo fino ai 
10:000 metri. All’ignoranza non 
potrà più affibbiare 
| x > 

’ Al Festival di Cannes una giuria 
composta di 12 donne — registe, 
attrici e giornaliste — ha attribuito 
il... « premio delle anitre » al film 
svedese ‘a Sorrisi di úna notte di 
estate ». Il «premio delle anitré > 
consiste in un uovo d'oro da con- 
segnarsi al -regista insieme allo 
invito di trascorrere una settimana 
a Cannes ospite della - giuria... 
anatresca, 


- 


IF Comandante Yves Coustau, il 


| ‘del 
vrealizzatore det documentario fran- 


china da presa- fino a -quattromila . 


dei films dedicati 


It cortometraggio «11 romanzo 


- -del -Sempione = è ‘stato proiettato 


alla: presenza del -Presidente della 
Repubblica durante la manifesta- 


-zione svoltasi nella Sala dei Museo 


della Scienza 
stato- infatti arrestato a Holly- 


e della Tecnica in 
occasione det del 


. N- secondo « Festival 
-Bambino » avrà 


a Pa- 


"ermo dat 24<giugno at 1% 
organizza 


to d un Gomitato esecu- 


-tivo con l'appoggio. delia Presi- 


“denza della Regione siciliana. 


-Nei quadro del Festival: saranno 
organizzati una. Rassegna- interna. 
ai 
internazionale . 
Vinfangia e- una 
internazionale del 


gazzi, una Mostra 
del librọ- per 
mostra-mercato 


_ giocattolo. Diciotto Paesi sono stati 
dnvitati-ad inviare: te toro rappre- 


sentanze di produttori, scrittori, 


' cineasti e -giornatisti, che nel corso 
degli incontri.discuteranno i pro- 


blemi del cinema per Vinfanzia 
e della letteratura - per: l'infanzia 
come fonte di ispirazione per ii — 
cinema, Alla rassegna cinemato- 
grafica hanno gia aderito I'Unghe- 
ria, il Giappone, URSS, l'india, 

it Canada, Australia, l'Austria, la 
Spagna, la- ee: la Francia e 
Italia. 


tee « Freocia » méntre aspet- 
ta di flottare sulle acque 
dello Stretto. di Messina 


-caso Patiscato “inclina « verso lo 
interno », degli. altri 
battelli, 

Senza « 


ad un centinaio di metri): e raggiun- 


gendo, col motore a poco più di 1.400 
giri, circa gli 80 chilometri alora: 
una velocità inusitata. per qualun- 
oque che: non sia, bene 
inteso, quello da record del povero 


Campbell, o ` di 
—welocita che. era di 

la traversata Napoli-Palermo, 
tiamo, in ttro ore, 


Messina; quelle due anzidette alette 


viaggiare 
Varia la cwi 
mento è, come si sa, di gran lunga 


I principio non è certo nuovo. 

L'idea è, come del resto tante altre 

maturate poi-allestero, rivendicabile 

- al¥italia, e, come di tanti altri prin- 
aeronautico, 


ali idroplane («aeroplano che non 
vola ma naviga, nave che non na- 
viga ma vola ») sfiorarono fra il 1905- 


. e #1 1907, come agii gabbiani, il 
Lago Maggiore (quelle di Peteno 


e it Lago di Bracciano (quelle di 
‘Crocco e Ricaldoni), Successivamen- 
te il principio fu ripreso e svilup- 
pato, in diversi modi, da vari pro- 
. gettisti, specialmente in Germania, 
in Inghilterra- e negli Stati Uniti 
(sembra anche dalla Russia); ma 
quello a cui lavorò tenacemente, tra 
il 1927 e il- 1938, l'ingegnere tedesco 
Hans von Schertel é il più affer- 
mato e sotto tutti gli i. 
- pratico e il pit sicuro. 


L’imbarcazione è sicura tanto che 


è stata fatta nello Stretto 
di forza 3, sotto la Te 


con un mare 
costa calabra, e.forza 5 a meta fra. 


“Ie due coste e con vento di 120 km. À 


„orari, il che è un duro collaudo. 
Si annuncia che presto la « Freccia 


@oro» avrà un suo confratello di 


dimensioni più grandi da impiegare 
er crociere più lunghe e forse per 


are. ‘Napoli con Palermo. Be 


con quattro minuti invece dei cin- 
quanta attuali; si attraversa lo Stret- 
to, si potrà Taggiungere Palermo 
da Napoli in meno di quattro ore, 
sénza soffrire il mal di mare, con 
il solo inconveniente di dover restare 
"fermi nella comoda poltrona perché 


sul piccolo ponte si corre il rischio 


di una poténtissima doccia. - . 
Senza attendere, comunque, il col- 


sëmbra imminente 
della «Fréccia» tra Messina e le- 
isole, ancora troppo abbandonate. per 
gli attuali servizi di navigazione. 
troppo rari e troppo lenti. | 


GUIDO FUMAGALLI 


simile, 
met- 


darono la fede smarrita della 

comunità, indirizzandola verso nuo- 

vý orizzonti, Abbé Pierre morita 
= dal tempo una fama che sorpassi 

if limite crudele degli anni. 

Recentemente, Boris Simon ha 
dedicato un volume a questa 
esperienza (wil compagni di Em- 

maus: . S.A.I.E. L. 800), nel 

-tentativo di cogliere il 
significato d'una impresa 

. `e oscurissima; 

- Pierre, rilevate attraverso lo stes- 
so eloquente linguaggio dei benefi- 


~del’uomo che in Francia s'è pro- 
‘digato, nonostante il torpido con- 
formismo della generazione mo- 
derna, Scrive l'autore: « Voi, com- 


- queste pagine, nel vento gelido dei 
campi di immondizie, o sotto la 
lampada a petrolio d'un - vecchio 


~ cercato la vostra storia profonda- 
mente vera, famiglie che avete 


-un ‘carrozzone, in attesa d’abitare 
ie casette che stato 
insieme... 2. 

- za-ed -incitamento,- rammentando 

~ dai collaboratori, fino all'estremo 

> limite dell’umano; ché, i vága- 


“narrano  attravèrso questa 
cazione d’Emmaus le storie -d’una 

_vivificante, consolatrice. esperienza. 
Boris Simon ha, in un certo 

senso, colorito gli avvenimenti 
descritti nel. libro, -quasi fossero 

intrisi d'una patina romanzesca 

o emotiva; ma, -attivismo lumi- 

noso ‘del nostro è- uguaimente 

sottolineato. dallo scrittore. Orga- 

~nizzando il- «e centro di raccolta », 
dalle crisi editizie, l'Abbé 
stante il rancore e lo scetticismo 

dei «benpensanti »;. . iniziativa, 
- vigorosa e umilissima al 


- >folte, giovandosi infatti del primo 
ausilio comunitarió. Quando i nuo- 


vi ospiti d’Emméus richiaman lọ 


sforzo‘ dei. Padre e dei. suoi amici, 


. ~~ spesso impossibilitati a colmare- 
tutti- gli eccessivi bisogni —, mezzi 


© mestieri originalissimi diradano 


-Je necessità dell'ultimo istante; 
-~i questa cronaca: pittoresca, tratteg-` : 
gia cosi lVesperienza velata nell’in. 


stimo- dai più- generosi, al lavoro 
~ fin sulle zone riservate alle spaz- 


pa post-bellica: tra quanti rinsal- 


mistico 
generosa 
le fatiche dell’Abbé | 


cati, mostran così l'autentico volto. 


pagni di Emmaus, ci avete dettato 


agone arenato in. un cantiere in 
- costruzione. Ed abbiamo -anche 


L’opera vuol essere a 
le peripezie. sostenute dall’Abbé o- 


bondi, i diseredati più miserevoli, 
rievo- - 


. val Aimite d'una Parigi tormèntata 
sarà - 
-invitato a fatiche maggiori, nono- 


po 
Stesso, s'avvicina man mano’ alle . 


tagonisti, 


-attiva 


. attaccamento dei semplici, 


era mai stato 


—. quel «Gibuti », quei Mare 
spazzaturaio -—, vivono con la loro 
bontà e con la loro debolezza, 
appassionando il lettore che riesce 
a scorgere in essi una fervida 
natura umana coloritissima. Le 
miserie e le angoscie d'ogni grande 
citta moderna si identificano quindi 
nel lineamento spirituale dei pro- 
riscattati attraverso la = 
iniziativa culminante ad Emmaus; 
le vicende sostenute per mantenere 
la. fondazione dimostrano 
come robusto e -geheroso paia 
una 


volita che essi abbiano ricevuto 


- stimolo dall’operosità e del lavoro 


~ cercato rifugio sotto una tenda o ~ 


sereno. ; 
L'Abbé è naturalmente al centro 
del libro, figura modesta e gran- 


dissima che sgomenta gli osserva- 


tori più critici; vogliamo narrarvi, 
a questo proposito, um aneddoto 
raccolto dal Simon; i! -circo X` 


`- organizza una torneo di «quiz» 


a Parigi, 


secondo lo schema no- , 
itssimo, Fra 1 concorrenti, incitato 

dal « suo» bisogno è Padre Pierre.. $ | 
Varcando ostacoli su ostacoli egli ` | 
si assicura‘ infine la vincita, pol: 
«..C’era una domanda che egli a 
sua’ Volta desiderava fare, © non 
soltanto al pubblico presente, ma 


a quelle centinaia di migliaia di E -— 
ascoltatori che domani lo 
> bero sentito attraverso ia radio ` y 
-per tutta la Francia», Avrete già 


avreb- 


indovinato quel che narra il pro- 


tagonista alla cerchia w’ascolta-. 


teri: le pene dei senza tetto nelle 


sferzanti giopnate d’inverno, l'ob- 


` bligo di conforti necessart a lenire 
Quanto subiscono 


_incessantemente | 
le famiglie accamipate al margine 


‘delle campagne, gli aiuti necessari 


alla fabbricazione di case ae 
Emmaus e por chi fiducioso vi si 


Tivoiga... 


Non agglungerems. altro ‘della 


‘opera ché, meriti 


saranno bene apprezzati da tutti i 


. tettori. C’interessa, -al contrario,- 
to pirito dell’organizzazione, nata 
-entro il clima d'un mondo ruvido 


gretto, prospera finora, avviata 


comunque ad una popolarità sem- 
pre più larga. 


ites », rammentando l'eterna vita- 
lità della Francia cristiana. 


LUDOVICO ALESSANDRINI 


Lo scultore. Arturo Dazzi iia da 18 anni a scolpire i pannelli desti-- 


~ nati ad un grandioso monumento , dedicato. a Guglielmo Marconi che | 
sarà inaugurato alPEUR di Roma. Per la costruzione dei monumento” 
sono occorsi- 500 metri -cubi di marmo e incalcolabili ‘ore lavorative ; 


- Resterà cieco il giornalista americano Victor Riesel che aveva intrapreso 
una severa inchiesta sulle tristi organizzazioni che affliggono i portuali 
di Nuova York. Un mese fa è stato affrontato da due malviventi che gli 
hanno gettato sugli occhi vetriolo. Sul penoso dramma è fiorito un deli- 


cato episodio di carità cristiana dovuto -ad una Suora della clinica dove 


il Riesel è stato. ricoverato. Il filiale bacio che dà sulla mano di Suor 
Francesca Maria, è un atto di riconoscente gratitudine per aver ritro- 


vato nel. tragico buio, una luce di bontà e una guida pcm < ope 


Pierre smentisce la Pa 
-rigi dei «tabarins» e delle « boi-. 
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‘Nell ‘Algeria giungono i riservisti -francesi richiamati alle arm pe 
rogramma di questi arrivi, tut- 
fronteggiare la grave situazione. progra u 
$ 
se tavia, in questi giorni è stato sconvolto. dalle serie di manifestazioni 
E che si sono registrate in Francia. Sobitlati dalla del a 
E estrema si arti 
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colonnello Franco Magnani, ` uno degli ultimi reduci dalle prigioni 
EO ace _ è stato decorato con medaglia d’oro dal Ministro Taviani nel corso 
di „una solenne manifestations tenutasi a a Trieste 


-OSE - austriaco precipiato in un torrente nei pressi di Bolzano. Le 19 vittime 
ya See -sono state pietosamente composte dai parenti — alcuni dej quali feriti — 
ee por essere ricondotte a Vienna. Le cause sembrano da attribuirsi ad 

un érrore -di manovra dellautista nei cambiare le marce. 
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Ogni anno migliaia di studenti parigini ta- 
sciano la metropoli e s’incamminano verso 


raduno. di gioventù sotto le antiche gloriose 
mura della celebre abazia. Si: celebra la 
Messa al campo e vengono organizzati spet- 
tacoli di drammi sacri intonati al luogo 


Chartres per partecipare ad un tradizionale af 


Visioni, di guerra anche nel. deserto arabico dove le distese di sabbia 
coprono sempre preziosi giacimenti di petrolio. 11 protettorato britannico 
dì alcuni sultanati è contestato dall’Arabla Saudita e la Gran Bretagna 
aumenta le guafnigioni che presidiato i posti-fortifiċati della zoja. | 
_ aereo ha portato elémenti della Legiéne. Beduina al forte Husn el Abr. 
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